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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 
 
 
 
L‟Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301 è costituito dalle tre Sezioni associate 
Malpighi (Liceo Scientifico), Volta (Istituto Tecnico Industriale e Liceo Scientifico Scienze 
Applicate) e Ceccherelli  (Istituto Tecnico Commerciale e Geometri ). Nato lo scorso anno, 
ha affrontato i cambiamenti profondi determinati dalla Legge 107 del 13 luglio 2015 nella 
fase di avvio di un percorso complesso e ricco di prospettive. 
L'incontro tra un liceo scientifico, che ha scelto di restare ancorato alla sua identità, e due 
istituti tecnici con percorsi articolati consolidati nel tempo, pur derivando da un piano di 
dimensionamento e razionalizzazione economica, ha offerto  potenzialità di crescita a tutti 
gli indirizzi formativi perché ha consentito di sviluppare sinergie positive e  ricevere stimoli 
reciproci dalle diversità, in vista della costruzione di una identità plurale e unitaria al tempo 
stesso.  Il nuovo assetto, che  ha un punto di forza nella fruizione quasi integrale del 
complesso storico del Buon Pastore, oltre che della vicina sede moderna e attrezzata del 
Volta, si pone quindi come un potenziamento dell'offerta formativa sul territorio.  
 
Il complesso del Buon Pastore 
 
Il complesso monumentale del Buon Pastore è sede di due delle 
tre sezioni associate dell'I.I.S. via Silvestri: il Liceo Scientifico 
Marcello Malpighi e l'Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri 
Alberto Ceccherelli;  ospita inoltre gli uffici di Presidenza e 
Segreteria. 
L'imponente struttura, che domina verso sud la Valle dei Casali e 
verso nord gli edifici del moderno quartiere Bravetta, fu edificata a 
partire dal 1929 per ospitare la “Casa Provinciale della 
Congregazione di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore di 
Augiere” su progetto dell‟architetto Armando Brasini. Venne 
inaugurata nel 1933 e completata nei  primi anni ‟40.  Con 
un'estensione pari a circa 12.000 m2, il complesso presenta un 
elaborato impianto planimetrico, articolato simmetricamente intorno 
all'elegante e centrale “Cortile degli Angeli”, accessibile dall'entrata 
principale ad angolo tra via Silvestri e via Bravetta, su cui si 
affaccia la chiesa che si ispira, con l'elegante cupola e l'altissima 
guglia, all'architettura borrominiana. Intorno si sviluppano le due ali 
laterali con cortili porticati ampi e luminosi, circondate da giardini e 
piazzali a parcheggio. Su richiesta degli abitanti del quartiere, nel 
1969 parte del Buon Pastore iniziò ad essere utilizzata come sede 
del Liceo Scientifico M. Malpighi.  Nel corso del successivo anno vi 
si insediarono l'I.T.C.G. A. Ceccherelli e l' I.T.I.S. A. Volta. Nel 1983 
quest'ultimo istituto si è spostato nella nuova sede di via di Bravetta 
n°541, 
.La Sezione Associata Liceo Scientifico M.Malpighi   
 
Il Liceo Scientifico M. Malpighi occupa quasi interamente l'ala orientale del complesso ed è 

accessibile da via Silvestri n°301 varcando un portale carrabile e attraversando un ampio giardino 

esterno con parcheggi e campi sportivi. Il Liceo si sviluppa principalmente su tre piani serviti da un 

corpo scala principale, uno secondario utilizzabile come via di fuga e da due ascensori; al quarto 

piano sono collocate solo due aule speciali. L'aula magna e la sala professori sono al piano rialzato 

direttamente raggiungibile dal cortile di ingresso; le aule scolastiche, i laboratori e le aule speciali 
sono collocati ai piani superiori, il piano terra ospita palestre e spazi sportivi. Nel mese di 

Complesso Buon Pastore  

Cortile degli angeli  

Angeli bronzei 

ì 



giugno 2013 sono stati inaugurati i nuovi locali della Biblioteca scolastica, posti al piano 
rialzato, all'interno di un luminoso portico completamente vetrato. 
 
Ordinamento   
 
Negli anni il Liceo ha mantenuto la propria tradizione ed il proprio indirizzo scientifico, 
confermato dall'entrata in vigore nel 2010 della Riforma della Scuola Secondaria 
Superiore. 
Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato prevalentemente allo studio del nesso tra 
cultura  scientifica  e  tradizione  umanistica;  favorisce l'acquisizione delle conoscenze e 
dei metodi propri della matematica, della  fisica  e  delle  scienze  naturali;  guida  lo  
studente   ad  approfondire e  sviluppare  le  conoscenze  e  le  abilità  ed  a maturare le 
competenze  necessarie  per  seguire  lo  sviluppo  della ricerca scientifica e tecnologica e 
per  individuare  le  interazioni tra le diverse  forme  del  sapere,  assicurando  la  
padronanza  dei linguaggi,  delle  tecniche  e  delle  metodologie  relative,  anche 
attraverso la pratica laboratoriale. L'Istituto è formalmente accreditato per la preparazione 
alla Certificazione PET e FCE dell'Università di Cambridge.  L'orario  annuale  delle  
attività  e  degli   insegnamenti  obbligatori per tutti gli studenti è' di 891 ore nel  primo  
biennio, corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore  nel  secondo biennio e nel 
quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali. Sono presenti 29 classi. 
 
Quadro orario 
 

 Materie 
1° biennio 2° biennio  

V I II III IV 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali** 2 2 3   

Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternativa 

1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 

Percorso formativo 

 
Durante il percorso didattico, in ottemperanza del D.P.R. 15.03.2010, n. 89, Allegato A , 
l'obiettivo formativo è stato quello di sviluppare e approfondire nello studente conoscenze 
ed abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico-
argomentativa e linguistico - comunicativa. In particolare, nell‟area metodologica, l'obiettivo 
è stato: 

* con Informatica al primo biennio  
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 

 



• acquisire e saper utilizzare un metodo di studio autonomo, che permetta di condurre 
ricerche ed approfondimenti personali; 

• essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari; 
• organizzare le conoscenze acquisite e stabilire collegamenti tra i nuclei concettuali 

della stessa o di diverse discipline; 
• utilizzare autonomamente in relazione a diversi contenuti, conoscenze, procedimenti 

e metodi di analisi acquisiti. 
 
Nell‟area logica-argomentativa, l'obiettivo è stato: 
• saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare le argomentazioni altrui; 
• identificare i problemi e individuare possibili soluzioni; 
• essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
Nell‟area linguistico – comunicativa, l'obiettivo è stato: 
• acquisire e potenziare le abilità di espressione orale e scritta. 
•   acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento; 

• conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
storica e filosofica italiana, aprendosi anche all‟Europa e al mondo, attraverso lo 
studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significative e saper 
rielaborare criticamente i contenuti appresi; 

• essere consapevoli del patrimonio architettonico ed artistico italiano e della sua 
importanza e della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 
conservazione; 

• comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, conoscere i contenuti 
fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della 
realtà; 

• possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali, 
padroneggiandone le procedure ed i metodi anche al fine del possibile 
proseguimento nelle facoltà scientifiche; 

• acquisire e potenziare le abilità laboratoriali tecnico-scientifiche e tecnico-grafiche;  
• sviluppare le capacità psicomotorie secondo le personali attitudini. 

Tali obiettivi sono stati distribuiti nel lavoro didattico del biennio e del triennio e "graduati" 
in relazione alle esigenze globali dell'istituto (valutate di anno in anno dal Collegio dei 
Docenti e nei vari ambiti disciplinari) e alle particolarità delle singole classi (esaminate nei 
Consigli di Classe). 
 
Organizzazione della giornata didattica 
 
L‟orario delle lezioni viene stabilito all‟inizio di ogni anno scolastico dal Collegio dei docenti 
dopo attenta disamina delle esigenze dell‟Istituto e sentito il parere di tutte le sue 
componenti. Per la sez. ass. “Malpighi” le lezioni si svolgono in cinque giorni per le classi 
prime e in sei giorni (dal lunedì al sabato) per le altre, con il seguente orario:  
                  
 
 
 
 
 
 
 
 



                                          7.50 -   8.00                       Ingresso in aula 
  8:00 –  9:00 1a ora 

  9:00 – 10:00 2a ora 

 10:00 –10:50 3a ora 

 10:50 - 11:10 Intervallo   

 11:10 –12:00 4a ora 

 12:00 - 13:00 5 ora 

 13.00-14.00                                        6 ora (solo per le 1°) 

Le Strutture 

 

Biblioteca - Videoteca   

1. È situata nel portico in un luminoso spazio completamente circondato da vetrate; 
2. Presenta una collezione di circa 18.000 volumi e di circa 500 DVD. 
3. L'assistente della Biblioteca, sig.ra M. Nesci, assicura il servizio di prestito e di 

consultazione.  
4. La Biblioteca è aperta tutte le mattine dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00  alle ore 

13.00, agli studenti e agli utenti interni alla scuola.  

         Bar interno 

5. È situato al piano rialzato in un ampio ambiente; 
6. È a disposizione della sezione associata Malpighi. 

Laboratorio di Biologia   

7. È dislocato al terzo piano. 

8. Ha 10 banchi-alunni per le esercitazioni, è adeguatamente 
attrezzato con apparecchiature tecnico-scientifiche. 

9. Vi si svolgono lezioni, in particolare per le classi del biennio,  
sul corretto uso del laboratorio, lezioni tecnico-sperimentali, 
sull'uso dei microscopi e sulle tecniche microbiologiche; 

 

       Laboratorio di Chimica    

o È dislocato al terzo piano. 
o Consta di 30 posizioni di lavoro disposte su 5 banconi 

piastrellati dotati di lavello di apparecchiature tecnico-
scientifiche; 

o L'attività sperimentale si prefigge di aiutare il singolo 
studente a comprendere i fenomeni chimico-fisici e coinvolge 
le classi terze, quarte e quinte, saltuariamente le classi del 
biennio; 

 

      Laboratorio di Fisica     

È dislocato al terzo piano in uno spazio molto ampio; 
È dotato di banchi-alunni attrezzati per esperienze e di numerose apparecchiature 

sistemate in appositi armadi; ha un‟officina per riparazioni e piccole realizzazioni. 



Laboratorio Informatico   

È dislocato nell'ala centrale del secondo  piano; 
È dotato di 15 postazioni per 30 alunni, collegate in rete e ad internet, con LIM.  

Permette lo svolgimento di lezioni ed esercitazioni  in orario curricolare ed 
extracurricolare articolate secondo una didattica multimediale.   

       Laboratorio Linguistico  

È dislocato nell'ala centrale del secondo  piano. 
Il laboratorio è fornito di LIM e di 24 postazioni per gli alunni ed 

una per il docente, dotate di cuffie e microfoni, collegate in 
rete ed ad internet. È usato in orario curricolare dai docenti 
di lingua con le loro classi. 

 Centro Sportivo Scolastico 

La scuola dispone di tre palestre ed alcuni spazi esterni per lo svolgimento delle attività 
motorie: una palestra grande con relativi campi di pallavolo e pallacanestro; una palestra 
piccola per le esercitazioni ginniche a corpo 
libero; una palestra allestita per il potenziamento 
muscolare ed il fitness; un campo polivalente 
(pallavolo, calcio a cinque, pallacanestro); un 
cortile interno con un campo ed uno esterno con 
tre campi per la pallavolo.  

 Aula Magna 

E‟ collocata al piano terra dell‟edificio.  
E‟ un ampio spazio polifunzionale con vano ed impianto per  

proiezioni-video, connessione internet e TV. Al suo interno è 
collocato un pianoforte a coda . La capienza è tale da poter 
ospitare fino a quattro classi circa ed è pertanto utilizzata per 
le attività didattiche sperimentali a classi aperte, riunioni, 
mostre, conferenze, proiezioni. 

 Aule di Disegno e Storia dell'Arte  

Sono due e sono collocati al 2° ed al 4°  piano dell'edificio. 
Entrambi sono attrezzati con tavoli individuali per il disegno, al 

secondo piano con LIM.  
Sono a disposizione dei docenti di disegno e storia dell'arte per 

lo svolgimento delle esercitazioni grafiche e per le lezioni di 
arte. 

 Laboratorio di Acquaforte     

E' costituito da alcuni locali situati al quarto piano, annesso al laboratorio di Disegno; 
è fornito di un torchio per la stampa delle acqueforti;  
è utilizzato per un corso extracurricolare, che funziona ormai da 36 anni grazie 

all'opera meritoria del prof. Ernesto Brolli, con lavori esposti annualmente nel liceo. 

 Laboratorio Musicale  

E‟ un' aula insonorizzata collocata nell'ala centrale del secondo piano; 
è  dotata di un impianto stabile (sala d'ascolto attrezzata), di un pianoforte verticale e di 

un patrimonio di base di materiali sonori. Da quattro anni sono nuovamente 
disponibili per gli studenti della scuola corsi extracurricolari di vari strumenti musicali 
e di canto. 



 Laboratorio di Educazione Ambientale 

E' costituito da un'aula situata al secondo piano; 
è dotato di un centro informatico per l'elaborazione dei dati, di sussidi audiovisivi e di 

materiale editoriale specializzato, è utilizzato in orario curricolare ed 
extracurriculare.  

Vi è annesso un laboratorio fotografico, corredato di tutta la strumentazione ottica 
necessaria, per il monitoraggio del territorio e per svolgere corsi di fotografia  per gli 
alunni.  

 Laboratorio di Storia   

Il Laboratorio di Storia, attivato nell'anno scolastico 2001-2002, è collocato in un‟ampia 
aula ad esso dedicata, al primo piano dell'istituto. 

Essa è fornita di computer e di materiale di consultazione e di studio, attraverso cui gli 
studenti possono lavorare attivamente. L‟aula è dotata di un televisore con 
videoregistratore e viene utilizzata, prioritariamente dai docenti del Laboratorio, ma 
anche dai professori del Dipartimento di Filosofia e Storia, come aula video per 
filmati storici.  

 Aula per l'Orientamento Scolastico   

E' uno spazio attrezzato a disposizione degli studenti del liceo e degli abitanti del 
territorio. E' dotata di un computer. Nell' aula vengono raccolti, per essere poi 
distribuiti, tutti i materiali inviati dai soggetti interessati e riferibili all'orientamento 
scolastico. L'Aula prevede anche l'allestimento graduale di una biblioteca specifica 
e di un archivio dei materiali più significativi, selezionati dalla Commissione per 
l'Orientamento.   

  Aule di proiezione 

Sono due aule collocate al terzo piano e dotate di televisore, videoregistratore, lettore 
DVD e VHS e possibile connessione al computer usate la visione di film.  

          Aula Cic 

E‟ collocata al primo piano, è allestita con una scrivania, un computer con collegamento 
Internet, librerie ed è utilizzata per gli incontri di docenti, alunni, famiglie con lo/la 
psicologo/a responsabile dello Sportello CIC ( Centro di Informazione e 
Consulenza).  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I PROGETTI 
 
I  progetti, anche a carattere interdisciplinare, sono proposti di anno in anno da gruppi di 
docenti affiancati, se necessario, da esperti esterni; queste iniziative offrono la possibilità 
di aprire spazi di innovazione nella didattica curricolare; i coordinatori dei singoli progetti 
mettono infatti a disposizione dei docenti e delle classi della scuola la possibilità di 
sperimentare moduli di insegnamento utilizzando anche una didattica laboratoriale. Il 
progetto è attivato con   un numero minimo di presenze pari a 15 studenti e il docente 
referente tiene un registro delle presenze e svolge un‟attività di monitoraggio per verificare 
l'andamento  delle iniziative. 

 

 Area Umanistica 

Intercultura- Diritti umani e Progetto di volontariato "I care"   

 
Il progetto ha obiettivi formativi trasversali e condivisi: promuove la cultura dei diritti umani 
e fornisce strumenti di lettura del processo di trasformazione della società italiana in 
società multietnica, al fine di far percepire la convivenza delle diversità non come un 
problema, ma come un arricchimento culturale, personale e socio-economico reciproco. 
Opera nel curricolare, anche con seminari interclasse e incontri diretti con operatori e 
testimoni. Al suo interno è stato costruito in Biblioteca lo Scaffale Intercultura-Diritti umani. 
Il progetto di volontariato "I Care" intende promuovere lo spirito di solidarietà attraverso 
esperienze formative di volontariato. Agli studenti viene offerta l'opportunità di conoscere 
le associazioni di volontariato operanti sul territorio, partecipando ove possibile di persona 
per un pomeriggio alle loro attività concrete nelle sedi visitate. Il percorso formativo, dopo 
un iniziale  incontro a scuola, consente agli alunni di conoscere diverse modalità di porsi al 
servizio del bene comune, in varie aree: alimentare,  dell‟infanzia, degli emarginati, 
dell‟ambiente e della protezione civile.  

 Laboratorio di Storia 

 
Le attività del laboratorio di Storia vogliono favorire un maggior coinvolgimento degli 
studenti nello studio della Storia, educare alla cittadinanza attiva e alla legalità 
democratica promuovendo   l‟attenzione verso tematiche particolari legate alla storia del 
Novecento. Si ritiene centrale anche l‟acquisizione di particolari capacità e competenze 
legate allo studio della storia. Il progetto prevede l‟organizzazione di  moduli di memoria 
storica per ricordare eventi importanti del Novecento, come la Shoah, le foibe, la 
Resistenza.  E' prevista la partecipazione di esperti esterni. Si affianca a ciò l‟attività di 
Laboratorio nelle singole classi su tematiche specifiche, attingendo ai Laboratori preparati 
negli scorsi anni scolastici  e alle proposte che vengono da enti istituzionali o da enti 
accreditati, presso  gli enti istituzionali. Il laboratorio collabora con il progetto "Buon 
Pastore" che propone  agli studenti dell‟istituto in orario pomeridiano un'attività articolata di 
ricerca anche di carattere storico. 

 Il Buon Pastore a Bravetta. Un monumento da scoprire 

 
Il progetto si propone attraverso un percorso interdisciplinare di conoscere il complesso 
monumentale del Buon Pastore in quanto struttura architettonica, teatro di importanti 
avvenimenti storici, inclusa l‟utilizzazione durante la II Guerra mondiale, e religiosi, per 
l‟uso iniziale. Sarà studiata anche la sua relazione con il contesto naturalistico-
paesaggistico in cui è immerso e con le trasformazioni in atto.  



E‟ finalizzato a sviluppare l‟interesse per lo studio e la valorizzazione del patrimonio 
culturale e ambientale e un modello operativo di lavoro di gruppo e sarà condotto in 
raccordo con enti istituzionali e archivi come l‟Archivio di Stato, l‟Archivio Brasini, l‟Istituto 
Luce. Prevede un raccordo con il Gruppo Ambiente e Fotografia. Gli alunni lavoreranno 
sul campo in ricerche attive e le informazioni saranno archiviate, in forma di disegni, 
immagini e documenti, in una piattaforma digitale.  

 

 NYMUN. New York Model United Nations 

 
      Il progetto, rivolto agli studenti del triennio con requisiti comportamentali e 

padronanza dell'inglese adeguati, è organizzato e coordinato dall‟Associazione 
RICERCA CONSULES e consiste in una simulazione dell'intervento di un paese 
membro all'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  Il percorso prevede 28/34 ore 
di formazione,  esclusivamente in inglese, che si terrà a Roma presso la sede della 
Consules e simulazioni di sedute ONU presso la stessa sede dell' ONU a New 
York.  Il percorso di formazione riguarderà relazioni e diritto internazionale, 
redazione atti ONU, speech e public speaking. Il progetto intende promuovere 
l‟interazione in lingua inglese tra studenti provenienti sia da tutta Italia sia da alcune 
scuole straniere. Inoltre, tende ad approfondire i temi dell‟agenda politica 
internazionale facendo indossare agli studenti i panni di   ambasciatori e diplomatici.  

 
 Area Scientifica 

 Gruppo Ambiente e Fotografia 

 
Con questo progetto, ormai storico nel nostro Istituto, si continua la decennale attività di 
studio e monitoraggio dei rapaci che hanno scelto l‟edificio del Buon Pastore come luogo 
per nidificare e dominare il loro naturale areale di caccia, la Valle dei Casali. Viene 
promossa  anche la conoscenza del contesto naturale del territorio su cui insiste la scuola 
e nel quale i rapaci vivono e trovano il loro sostentamento. A questo scopo, come già 
avvenuto in precedenza si  effettua una visita alla Riserva Naturale della Valle dei Casali, 
biotopo per eccellenza dei rapaci che nidificano negli anfratti del Buon Pastore, con 
l‟ausilio della Guardia Forestale.  

Le attività di carattere ambientale saranno come di consueto supportate da un 
Laboratorio interattivo sulla fotografia digitale e il fotoritocco; alcuni studenti si 
occuperanno inoltre di realizzare le foto di classe e si instaurerà una sinergia con il 
gruppo di studio sul Buon Pastore per documentare tramite foto e video il lavoro svolto 
dagli studenti che si occupano degli aspetti ambientali, architettonici e storici 
dell‟edificio e della Riserva naturale della Valle dei Casali. Come negli scorsi anni gli 
studenti parteciperanno a concorsi fotografici interni o promossi da Enti istituzionali o 
da associazioni. Il nostro Istituto ha già vinto diversi premi che hanno arricchito il 
nostro patrimonio strumentale. 

 
 Progetto BIOFORM - Laboratorio di Biologia molecolare  
 
Il Progetto prevede la partecipazione degli studenti di triennio ad un esperimento di 
genetica molecolare: ciascuno studente estrarrà il proprio DNA e effettuerà  l‟analisi 
genetica del polimorfismo Alu del gene PV92, scelto specificatamente per il suo fenotipo 
neutro, ossia privo di qualsiasi relazione con stati di malattia, determinazione del sesso o 
alcun altro fenotipo. L'obiettivo è far conoscere agli studenti le attività che si svolgono in un 



moderno laboratorio di genetica e introdurli allo studio della genetica delle popolazioni e 
della genetica evoluzionistica. 
 
 
 
 
Didascienze.it 
 
Il sito web: www.didascienze.it è oggi uno dei siti di didattica delle scienze per le scuole 
superiori che si trova – su molti argomenti- nei primi posti delle ricerche sul web in Italia. 
Consta di più di 250 pagine di approccio prettamente multimediale; già attivo da cinque 
anni nell'ultimo anno ha visto affiancarsi la pagina Face book dedicata e un account 
Twitter. 
 
 La sostenibile leggerezza della materia - una settimana con la scienza 
 
 Il programma e gli obiettivi  del progetto sono semplici: porre per qualche giorno al centro 
dell‟attenzione alcuni degli argomenti scientifici  di maggior interesse per la nostra società 
e per il suo futuro. Dunque l‟idea è quella di invitare  (a costo zero) un certo numero di 
ricercatori e scienziati che in prima persona portino la loro passione nei campi della fisica, 
della chimica e della biologia, al cospetto degli studenti narrando e condividendo le loro 
esperienze. Un racconto per rivitalizzare e colorire argomenti di grande impatto e di 
grande importanza per il futuro dell‟umanità e considerati in genere ostici come quelli della 
fisica delle particelle o della fusione nucleare o delle frontiere della genetica. 
 
ECDL 
          

La “Nuova ECDL costituisce un percorso preparatorio alla certificazione delle 
competenze informatiche e introduce delle innovazioni che intendono far fronte alle 
innovazioni tecnologiche più aggiornate. Il titolo è riconosciuto nel mondo del lavoro e 
come credito universitario. Si tengono due corsi: livello ECDL BASE (Computer 
Essentials, Online Essentials, Word Procesing, Spreadsheets) e livello ECDL 
FullStandard, per chi è già in possesso della prima certificazione( IT Security, 
Presentation, Online Collaboration) 

 
 

Area Linguistica 

  Corso Preparazione Certificazione PET dell'Università di Cambridge 

 
 Il corso, tenuto da docenti interni, ha come destinatari studenti del secondo e terzo anno, 
previo superamento del test di ingresso e si articola in trenta lezioni di due ore ciascuna. 
Si propone di mettere in grado gli studenti di sviluppare e rafforzare le competenze di 
speaking, reading, writing, listening e use of english per raggiungere il  livello B1 del 
Common European Framework e ottenenere la Certificazione relativa al Preliminary 
English Test (PET) in inglese.  
 

 Corso Preparazione Certificazione FCE dell'Università di Cambridge 

 
Il progetto ha lo scopo di permettere agli studenti di ottenere il Cambridge First Certificate, 
che attesta un livello di padronanza B2 in inglese ed è una certificazione riconosciuta in 
ambito internazionale in contesti di lavoro e in molte università. Il corso, 30 lezioni di due 



ore, è destinato a studenti delle terze, quarte e quinte classi con certificazione PET o 
prerequisiti accertati. 
 
 Corso Preparazione Certificazione CAE dell'Università di Cambridge 
 
 Il Certificate in Advanced English o CAE (Certificato di inglese avanzato) è un certificato 
di conoscenza generale della lingua inglese rilasciato dall'Università di Cambridge, che 
corrisponde al livello C1 (o C2 nel caso di votazione A), cioè il quinto livello su 6, tra il 
Proficiency e il First Certificate. E' una certificazione necessaria per l'iscrizione a un corso 
universitario nelle università britanniche. Il corso, 30 lezioni di due ore, è destinato a 
studenti delle quarte e quinte classi con certificazione B2 o prerequisiti accertati. 
 
 
Area Artistica 
  
Corso di Acquaforte 
 
E‟ il corso storico del Liceo Malpighi, ora I.I.S. Via Silvestri, giunto al trentacinquesimo 
anno di attività.  Si articola in una lezione frontale con gli alunni da svolgersi una volta alla 
settimana presso il predisposto laboratorio. Si basa sull'apprendimento di una tecnica nata 
nel Rinascimento e sviluppatasi successivamente a livello artistico e nel campo della 
divulgazione scientifica. La particolare predisposizione e utilizzo delle tecniche 
calcografiche è supportato dall'uso  di un materiale apposito (torchio, colori, lastre di zinco) 
e coadiuvato dall'uso di semplici attrezzi per la formazione della lastra da stampa. Il corso 
si svolge da metà novembre a metà marzo ed è rivolto a tutti gli studenti del nostro Istituto. 
 
 Educazione alla teatralità 
 
Il Progetto vuole consentire agli studenti di tutte le classi, ma anche ai professori e ai 
genitori di conoscere e apprendere le nozioni base della recitazione.  Promuovendo la 
formazione teatrale come completamento del percorso evolutivo dei ragazzi, il laboratorio 
si pone l'obiettivo di una continua scoperta di potenzialità e mezzi espressivi. Le lezioni 
sono settimanali con incontri di due ore da ottobre a gennaio (1°periodo) e da gennaio a 
maggio (2°periodo); gli ultimi due mesi di scuola sono dedicati alle prove dello spettacolo 
previsto per fine anno. 

 Progetto Cineforum 

 
Viene presentato al Cinema Farnese un ciclo di film sui seguenti temi diritti umani: diritti 
umani, legalità, la grande arte al cinema, Shakespeare. Il progetto è diretto ad alunni di 
triennio. Si può seguire un ciclo di tre proiezioni o anche una singola. 
 
 
 
Area Educazione Motoria 
 
Centro Sportivo Scolastico  
 
Il progetto si pone una pluralità di obiettivi: la sperimentazione di “curricula” di una cultura 
dell‟educazione motoria e sportiva intesa come percorso di pratiche adeguate alle 
esigenze di crescita degli studenti, in una crescente varietà  con molteplici alternative tra le 
quali anche quelle di sbocco agonistico;  il massimo coinvolgimento possibile degli alunni 
mediante lo sviluppo delle attività d‟Istituto mirate  all‟aggregazione sociale, al 



consolidamento di civismo e solidarietà, alla soluzione del problema dell‟emarginazione 
sociale, alla tutela della salute e, soprattutto, all‟acquisizione di comportamenti corretti e 
responsabili che accompagnino l‟allievo durante tutto l‟arco della propria esistenza. Nella 
tradizione dell‟Istituto, molto spesso ai primissimi posti nelle graduatorie provinciali e 
regionali dei Campionati Studenteschi di pallavolo, pallacanestro, atletica leggera, calcio, 
si organizzano e si allenano settimanalmente squadre rappresentanti della scuola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                              
 
                                                                                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROFILO DELLA CLASSE 
 
 
La classe V B è formata attualmente da 21 alunni; all'inizio del triennio gli alunni erano 23; 
alla fine del terzo anno, tre studenti non sono stati ammessi alla classe successiva. 
Durante il quarto anno sono state inserite due nuove alunne provenienti da sezioni diverse 
dell'istituto, mentre un'altra alunna, già inserita nella classe, ha preferito ritirarsi per poter 
sostenere privatamente gli esami di maturità con un anno di anticipo rispetto al regolare 
corso di studi.    
 La continuità didattica  nel triennio è stata assicurata per  le seguenti materie: Italiano e 
Latino,  Fisica, Disegno e Storia dell'Arte, Lingua e Cultura Inglese, Scienze Motorie; 
nelle altre discipline ci sono state, a partire dal quarto anno, ci sono stati cambiamenti 
dovuti sia a trasferimenti dei precedenti titolari, sia ad una diversa ripartizione delle 
cattedre. Attualmente il Consiglio di classe è così composto: 
 
Olimpia Calitri - Scienze Motorie e Sportive 
Michela Cecchini- Matematica e Fisica 
Simone Colafranceschi - Storia 
Marialuisa Garruba - Lingua e Cultura Inglese 
Jermini Fabrizio - Religione Cattolica   
Gloria Merli - Filosofia 
Tommasina Anna Paudice -Lingua e Letteratura Italiana, Lingua e cultura     
                              Latina –  Coordinatrice di classe 
Paola Pontani – Disegno e Storia dell'Arte 
Marta Sereni – Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra)  
 

Il profilo della classe appare abbastanza omogeneo, con alcune eccellenze e pochi 
alunni che si attestano sulla sufficienza. Sin dal primo anno del triennio,  il comportamento 
è stato vivace ma ben gestibile, con qualche leggera intemperanza disciplinare; il gruppo 
classe si è contraddistinto per solidarietà e compattezza, cosa che ha permesso agli 
elementi più fragile, di superare carenze e difficoltà, specialmente espositive. In 
quest'ultimo anno, però, la classe si è mostrata meno concentrata con ingressi in seconda 
ora e, per alcuni, una frequenza irregolare, ritardi ed assenze mirate. Ciò nonostante, gli 
alunni hanno partecipato adeguatamente al dialogo educativo, cercando, ove possibile, di 
personalizzare l'apprendimento, pur preferendo uno studio individuale e maggiormente 
concentrato nei momenti delle verifiche, scritte ed orali. Il rendimento risulta quindi 
diversificato ed ovviamente proporzionale all‟impegno profuso nello studio ed alle capacità 
espresse dai singoli. Sono presenti alcune situazioni di eccellenza, almeno in alcune 
discipline; altri alunni hanno invece raggiunto livelli soddisfacenti; solo alcuni hanno avuto 
delle difficoltà e si  attestano su livelli di media sufficienza. 
 
I programmi sono stati svolti regolarmente, le verifiche scritte sono state effettuate come 
da programmazione iniziale, le interrogazioni almeno nel numero di 2 a quadrimestre. Il 
coordinamento didattico è avvenuto mediante le riunioni del Consiglio di Classe, i rapporti 
con le famiglie sono stati regolari e mediati dai rappresentanti dai genitori; nonostante la 
maggiore età degli alunni, quando si sono evidenziate delle situazioni di insufficienza in 
alcune discipline, la coordinatrice ha convocato i genitori per attuare una  sinergia che ha 
dato positivi risultati. 
 
 
 
 



Situazione in ingresso della classe: risultati dello scrutinio finale della classe IV B su 
un numero di 21 alunni     
 
 
 

 
N. studenti promossi 

senza debito 
 

 
N. studenti promossi 

con debito (Ord.min.92) 
 

 
N. studenti non 

promossi 

 
19 

 
2 

 
// 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         



ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI 
 

 
 Il lavoro collegiale si è basato essenzialmente sulla tipologia tradizionale del 

Consiglio di Classe. Le attività curricolari e l‟organizzazione didattica hanno seguito 
procedure tradizionali. 

 
Per quanto riguarda le attività di recupero, l‟istituto ha attivato sia un corso di matematica 
che una revisione di alcune criticità nella preparazione delle singole discipline, durante 
l'orario curricolare; alla fine sono state somministrate prove per l'accertamento del 
recupero delle insufficienze del primo quadrimestre. 
 
 Si ritiene opportuno precisare i punti su cui è stata fondata la programmazione del 
presente anno scolastico. 
 
Obiettivi  generali: 

- Conoscenza specifica dei contenuti delle varie discipline; 
- Sviluppo delle capacità di comprensione ed interpretazione dei testi; 
- Acquisizione di un linguaggio appropriato nell‟esposizione dei contenuti; 
- Sviluppo delle capacità logico-deduttive; 
- Partecipazione attiva al dialogo culturale ed eventuale capacità di elaborare 

autonomamente interventi critici. 
 
Metodi: 

- Le metodologie fondamentali si sono basate sulle lezioni frontali affiancate 
da altre attività, quali: 

 Lavori di gruppo; 
 Proiezioni di film d‟autore di argomenti attinenti ai programmi svolti o 

filmati didattici; 
 Esercitazioni di laboratorio; 
 Visite culturali adeguatamente preparate e giustificate dalla 

programmazione didattica. 
 
Criteri di valutazione: 

         Si è tenuto conto di quanto segue: 
- Acquisizione di un linguaggio specifico; 
- Conoscenza degli argomenti previsti dai programmi; 
- Correttezza espositiva; 
- Capacità di analisi e di sintesi; 
- Elaborazione critica dei contenuti; 
- Impegno individuale; 
- Interesse e coinvolgimento nel dialogo educativo-culturale; 
- Progressi rispetto ai livelli di partenza; 
- Acquisizione di autonomia nello studio. 

 
L‟insegnante di lettere ha avuto cura di somministrare alla classe prove scritte nelle 
tipologie previste per l‟esame di Stato, nonché una simulazione della prima prova,  della 
durata di cinque ore, durante il secondo quadrimestre.  
Gli alunni di tutte le quinte classi del liceo sono stati sottoposti a due simulazioni della 
seconda prova della durata di cinque ore,  per ogni quadrimestre. 
Sono state svolte due simulazioni della terza prova, secondo la tipologia B, della durata di 
tre ore, per ogni quadrimestre 
 



Nel corso del  triennio gli allievi hanno partecipato alle seguenti iniziative culturali: 
 

terzo liceo a. s.2013-14 
o Partecipazione allo spettacolo cinematografico Anita B  
o Visita culturale a Napoli 
o Progetto Bioform 
o Progetto O.N.U.- NYMUM 

  
quarto liceo a. s. 2014-15 

o Partecipazione al viaggio di istruzione a Torino 
o Visita guidata a Roma Barocca 
o Visione del film Corri, ragazzo, corri 
o Visione del film L'oro di Roma 
o Attività interdisciplinare Letteratura Inglese-Storia dell'Arte: il Gran Tour nel 

600-700 
 

quinto liceo a. s. 2015-16 
 

o Varie attività d‟orientamento all’Università 
o Partecipazione all'incontro- dibattito, organizzato dall'EIP sul tema 

L'assemblea costituente e il voto alle donne, tenuto alla LUMSA   
o Visione dello spettacolo teatrale Sei personaggi in cerca d'autore 
o Visita alla Galleria nazionale di Arte Moderna 
o Visita alla mostra degli Impressionisti 
o Partecipazione allo spettacolo teatrale di Eyal Lerner Che non abbia fine 

mai 
o Partecipazione la laboratorio teatrale 
o Produzione video per concorso sull'art. 9 della costituzione 

 
 
Individualmente poi i ragazzi hanno frequentato: il gruppo di fotografia, i corsi per il 
conseguimento della patente europea del computer, le attività sportive proposte dagli 
insegnanti di educazione fisica, Pet, First e Advance, Laboratorio sulla Street Art.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                  
 
 
 
 
 
 
 



SIMULAZIONI DI TERZA PROVA 
 
Gli alunni hanno affrontato due simulazioni di terza prova dell‟Esame di Stato, strutturate 
la prima la seconda secondo la tipologia “B” (quesiti a risposta breve in un numero 
prestabilito di righe), i cui testi si allegano al presente documento. Nella valutazione della 
terza prova si è fatto riferimento alla seguente tabella: 
  
TERZA  PROVA 
 

DESCRITTORI GRAV.INS. INSUFF
. 

SUFF. BUON
O 

OTTIMO 

       1-6   7-9        10    11-13        14-15 

Pertinenza 
delle risposte  

     

Individuazione 
dei concetti 
chiave 

     

Conoscenza 
dell’argoment
o 

     

Capacità di 
fare 
collegamenti 

     

Padronanza 
della lingua 

     

                                                                          
TOTALE:                 /1 
 
Al punteggio riportato sono stati abbinati i seguenti descrittori: 
 
 

PUNTEGGIO DESCRITTORI 

              15-14 Risposta corretta,completa ed esauriente, che rivela anche 
buona capacità di sintesi e di valutazione critica  

              13-11 Risposta corretta, chiara, esauriente, che rivela anche una 
buona capacità di sintesi 
 

  

10 Risposta pertinente, contiene gli elementi essenziali che 
evidenziano una conoscenza sufficiente dei contenuti 
 

9-7 Risposta poco chiara, non esauriente, i contenuti sono 
posseduti in maniera parziale 
 

              6-1  

  

 
Relativamente alla prima parte del colloquio orale, gli studenti hanno approfondito 
argomenti a carattere disciplinare o pluridisciplinare secondo i propri interessi, 
dimostrando una capacità di organizzarsi in modo autonomo 
 
 



 
 
 
                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMI  E  RELAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                     
 
 
 
 
 
 
 
                                                   
 



 
RELAZIONE FINALE 

                                           SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
 
Ho insegnato nell'attuale classe VB dal secondo anno di corso; nell'arco dei quattro anni il 
lavoro è stato svolto con regolarità e il percorso formativo e educativo è andato sempre più 
affinandosi. 
In generale la classe, nell'ultimo anno, ha partecipato costantemente e con interesse alle 
lezioni (soprattutto nella parte pratica), conseguendo dei significativi miglioramenti. Diversi 
alunni si sono distinti per l'impegno, l'assidua partecipazione e hanno dimostrato di 
possedere una notevole padronanza motoria, ottenendo risultati eccellenti. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

- Sviluppo sano,corretto e armonico, ottenuto attraverso il miglioramento della 
scioltezza articolare, il potenziamento fisico, l‟arricchimento degli schemi motori, 
l‟affinamento delle capacità coordinative e condizionali. 

- Raggiungimento di una capacità critica che consenta l‟autovalutazione e 
l‟autocorrezione. 

- Acquisizione di una maggiore sicurezza di sé. 

- Consolidamento del carattere nell‟ottica dello sviluppo della personalità. 

- Conoscenza e pratica di alcune discipline sportive. 

- Conoscenza dei più importanti mezzi di tutela della salute, di prevenzione degli 
infortuni e delle più elementari norme di pronto soccorso. 

- Sviluppo della socialità e del senso civico.  
 
 METODI 

- Lezione collettiva frontale. 

- Lavori di gruppo e risoluzione di problemi motori con ricerca di nuove soluzioni. 

- Approfondimento. Discussione. 

SPAZI E STRUMENTI DIDATTICI 

     Palestre e spazi esterni attrezzati. 
     Dispense. Libro di testo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITA’ DI VERIFICA 

      Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si è tenuto conto, oltre che delle 
conoscenze, delle competenze e delle capacità. che ogni lezione è momento di 
osservazione e verifica e che, all‟interno di ogni singolo obiettivo, è stato considerato il 
possibile miglioramento ottenuto dagli alunni. Tale miglioramento va inteso non tanto 
come realizzazione di un risultato,quanto del rispetto dei seguenti criteri: 

- attenzione e partecipazione alle attività svolte;  

- livello di preparazione raggiunto in rapporto alle proprie capacità e al livello di 
partenza; 

- capacità di autovalutazione e di autocorrezione; 

- capacità di reagire alle difficoltà incontrate. 
Per la parte teorica, sono state effettuate interrogazioni. 
                                                                                   
.                  L‟insegnante  
                                                                                        Prof.ssa Olimpia Calitri
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                                  PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
 
 
Andature ginniche. 
 
Preatletici. 
 
Esercizi di scioltezza articolare in varie stazioni. 
 
Esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale e con sovraccarico. 
 
Esercizi di coordinazione generale. 
 
Esercizi alla spalliera. 
 
Esercizi combinati con lo step. 
 
Esercizi con le funicelle. 
 
Tennistavolo. 
 
Giochi sportivi: pallavolo, calcio a 5, calcio-tennis. 
 
Teoria 
 
Sistema endocrino: ghiandole e ormoni. Gli ormoni e l'allenamento.                     . 
 
Primo soccorso: classificazione degli infortuni, i traumi più comuni a livello muscolare, 
scheletrico, tessutale, perdita dei sensi. L‟arresto cardiaco. Rianimazione 
cardiopolmonare. 
 
Educazione alimentare: gli alimenti nutrienti, fabbisogno energetico, plastico, bioregolatore 
e protettivo, idrico. Alimentazione e sport.  
Disturbi del comportamento alimentare: anoressia e bulimia. 
 
Doping: sostanze e pratiche vietate. Integratori alimentari. 
 
 
 
Testo adottato: “IN MOVIMENTO” di G. Fiorini, S. Coretti, S. Bocchi. Editore Marietti 
Scuola   
 
                                                                     
 
                                                                                                           L‟insegnante 
                                                                                                Prof.ssa Olimpia Calitri 



 

I. MATEMATICA E FISICA 

RELAZIONE 

Prof.ssa MICHELA CECCHINI  

1. Presentazione della classe 

 Sono stata insegnante di fisica durante il primo anno e il terzo anno della classe, 
periodo durante il quale si sono alternate 3 diverse insegnanti di matematica. A partire dal 
quarto anno sono insegnante di matematica e fisica.  
La classe mostrava fin dal biennio buone potenzialità nelle materie scientifiche unite da 
interesse e studio adeguato. A partire dal triennio tuttavia si sono differenziati i livelli di 
apprendimento a causa della maggior complessità degli argomenti trattati che necessitava 
non solo di una solida ed acquisita preparazione di base, ma anche di un impegno 
costante. La difficoltà nell‟elaborazione e nell‟utilizzo di un metodo di studio adeguato ha 
fatto riemergere in alcuni studenti carenze pregresse e lacune in matematica, in 
particolare sull‟algebra del biennio. Altri studenti pur possedendo buone potenzialità si 
sono invece accontentati di un profitto più che sufficiente. Circa un terzo della classe si è 
distinto per l‟impegno continuo e costante, l‟interesse nella materia, la capacità di acquisire 
i concetti, applicarli, alcuni anche a rielaborarli in modo autonomo, utilizzandoli in problemi 
e contesti diversi da quelli presentati dall‟insegnante.  
Durante il quinto anno buona parte degli studenti si sono impegnati con continuità per 
cercare di superare le proprie difficoltà, anche aiutandosi vicendevolmente, e per seguire 
in modo costruttivo il programma di matematica ottenendo risultati sufficienti o migliorando 
comunque il proprio rendimento. Nonostante le difficoltà durante questi mesi hanno 
cercato di superare uno studio esclusivamente scolastico e ripetitivo e si sono impegnati 
molto nella risoluzione degli esercizi di tipologia diversa da quella studiata in classe, 
esercizi con funzioni contenenti parametri, esercizi in cui si devono integrare le nuove 
conoscenze a quelle degli anni passati, non tutti con risultati soddisfacenti. Diversi studenti 
hanno ottenuto buoni e distinti risultati, qualche studente ha raggiunto risultati eccellenti. 
Dal punto di vista disciplinare la classe presenta un comportamento corretto che consente 
un regolare e sereno svolgimento delle lezioni.  
 
Nella fisica lo studio e l‟impegno per la materia è stato per la maggior parte della classe 
abbastanza costante durante questo quinto anno. Nonostante le difficoltà nella materia 
legate principalmente allo svolgimento degli esercizi, diversi studenti si sono interessati 
alla fisica studiando con sufficiente regolarità e migliorando il proprio rendimento nel corso 
del secondo quadrimestre. 
Diversi studenti hanno raggiunto buoni ed ottimi risultati. Un piccolo gruppo della classe 
invece non è riuscito a mantenere un ritmo di studio costante raggiungendo un rendimento 
appena sufficiente. 

2. Obiettivi raggiunti  

Gli obiettivi generali individuati in sede di programmazione didattica sono: 
Conoscenza, ovvero essere in grado di riconoscere o ripetere i contenuti nella forma in cui 
gli sono stati presentati, nel testo o durante le lezioni, o in forma equivalente.  
Comprensione: essere in gradi di tradurre un contenuto da una forma ad un'altra, di 
interpretare grafici, tabelle, fornire esempi o generalizzare proprietà, di interpretare 
espressioni tecniche, relazioni formali, dedurre conseguenze da un insieme coerente e 
completo di premesse, di formulare ipotesi.  



 

Applicazione: saper utilizzare relazioni, formule, procedimenti per risolvere problemi. 
Comunicazione: essere capaci di produrre all'esterno ciò che è stato acquisito, di esporre 
in modo ordinato coerente e completo, a volte anche originale, i vari argomenti, di usare il 
linguaggio formale specifico della disciplina, di lasciarsi coinvolgere in un'interazione 
colloquiale.   
 
Tutti gli studenti, a vari livelli, hanno raggiunto l‟obiettivo di Conoscenza e quasi tutti 
almeno gli obiettivi minimi di comprensione, applicazione e comunicazione.  

Per gli obiettivi specifici (cognitivi e operativi) si rimanda a quelli individuati in sede di 
programmazione didattica. 

3. Metodologia didattica 

Sono state svolte lezioni prevalentemente frontali. Si è cercato di  impostare la lezione 
partendo dalla descrizione di un problema per sviluppare  poi la trattazione teorica al 
fine di risolvere il quesito dato. Si è sempre cercato di strutturare logicamente la 
procedura risolutiva dei vari problemi cercando anche di evidenziare strategie comuni a 
molte tipologie di esercizi e di risolvere quelli più complessi utilizzando e affinando 
metodologie messe in atto per casi più semplici. Nella risoluzione degli esercizi è stata 
data particolare attenzione alla diversa procedura risolutiva che può avere uno stesso 
tipo di problema, stimolando anche l‟intuito personale e la ricerca di una strada 
alternativa a quella solitamente utilizzata. A tal fine e nonostante le difficoltà della 
classe, si è cercato di mettere in evidenza i collegamenti e le relazioni tra le varie 
discipline, in particolare tra la matematica e la fisica. 

4. Strumenti 

Le lezioni di matematica e fisica sono state svolte prevalentemente in classe. 
Per lo svolgimento degli argomenti del programma sia di matematica che di fisica si è fatto 
riferimento principalmente al manuale adottato Matematica.blu di Bergamini, Trifone, 
Barozzi e Fisica e realtà di Claudio Romeni. Talvolta si è integrato il testo con dispense 
fornite dall‟insegnante. In particolare l‟argomento della Relatività ristretta e della 
quantistica è stato integrato con alcune dispense fornite dall‟insegnante. 
In fisica alcune lezioni sono state svolte nel Laboratorio di Informatica. 

5. Modalità di verifica   

Sono state effettuate verifiche scritte ed orali per accertare l‟acquisizione concettuale ed 
operativa degli argomenti svolti. In particolare le 
verifiche orali mirano a sviluppare la capacità attenzione in classe, di sintesi, di utilizzo di 
un linguaggio appropriato e di elaborazione delle proprie capacità comunicative. 

verifiche scritte sono state orientate soprattutto a sviluppare le capacità 
elaborative e di sintesi concettuale degli allievi; i testi degli elaborati, infatti hanno 
presentato quasi sempre più di un quesito ed hanno affrontato tematiche più ampie 
con riferimento anche ai contenuti svolti anche negli anni precedenti. Attraverso le 
verifiche scritte si è anche cercato di potenziare sia la concentrazione che la 
capacità di risoluzione di esercizi di vario tipo cercando di riconoscere procedure 
risolutive simili a quelle già utilizzate. Sono state considerate come verifiche anche 
le simulazioni della seconda prova dell‟Esame di Stato. 

 



 

6. Criteri di valutazione  

La valutazione è stata effettuata facendo riferimento ai seguenti parametri generali: 
Livello di partenza dell‟alunno e livello raggiunto alla fine dell‟anno 
Assiduità nella frequenza delle lezioni 
Impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo 
Progresso nel metodo di studio 

Valutazione delle attività di recupero 
Curriculum scolastico 

Le verifiche orali e scritte, la relativa correzione e valutazione, tenderanno a rilevare e 
misurare, negli allievi, l‟adesione concettuale ed operativa agli sviluppi programmatici 
della disciplina, le capacità di analisi e argomentative, le difficoltà elaborative e la loro 
natura e, di conseguenza, l‟eventuale necessità di interventi integrativi.  

Nelle verifiche orali si è prestata particolare attenzione all‟utilizzo di un linguaggio 
specifico corretto, alla modalità di analisi del problema proposto e all‟impostazione della 
procedura risolutiva,  alla comprensione delle correlazioni tra gli argomenti affrontati 
nell‟ultimo triennio. 

Nelle valutazioni scritte è stata anche presa in considerazione la modalità in cui è stato 
affrontato un problema e l‟organizzazione di una procedura risolutiva, i tentativi di 
risoluzione di un problema che sono logicamente coerenti anche se non andati a buon 
fine.   

Relativamente alla correzione delle simulazioni della seconda prova scritta dell‟Esame 
di Stato del presente anno scolastico si sono utilizzate le griglie fornite dal MIUR (in 
allegato quella relativa alla prova del 29 aprile 2016)  
 



 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA  

Prof.ssa MICHELA CECCHINI 

 
Testo adottato: Matematica.blu di Bergamini, Trifone, Barozzi, Zanichelli 

7. Ripasso 

Ripasso del programma di IV liceo; Ripasso sulle funzioni e le funzioni deducibili. 
Equazioni e disequazioni trascendenti; Calcolo combinatorio e probabilità classica: ripasso 
del programma del IV anno 

8. Analisi infinitesimale 

- Le funzioni e le loro proprietà 

- Limiti delle funzioni: definizioni; teoremi generali sui limiti: teorema dell‟unicità del 
limite (enunciato), della permanenza del segno (enunciato), del confronto (dim.); 

operazioni sui limiti; limiti notevoli: x

senx

 (dim) , e ; forme indeterminate; confronto 
tra infinitesimi e confronto tra infiniti; problemi sui limiti; 

- Funzioni continue in un punto e in un intervallo; punti di discontinuità delle funzioni; 
enunciati dei teoremi fondamentali sulle funzioni continue: teoremi di Weierstrass, 
dei valori intermedi, d‟esistenza degli zeri. 

- Derivata di una funzione e suo significato geometrico; teorema sulla continuità delle 
funzioni derivabili (dim); significato fisico della derivata; derivate fondamentali; 
operazioni sulle derivate, le applicazioni delle derivate alla fisica. 

- Teoremi sulle funzioni derivabili: teorema di Rolle, di Cauchy, di Lagrange;  teorema 
di De L‟Hospital; 

-  Concavità e convessità di una curva in un punto e in un intervallo; funzioni 
crescenti o decrescenti in un punto e in un intervallo; definizione e ricerca di 
massimi e minimi relativi, e flessi di una funzione; problemi di massimo e di minimo; 

- Studio di una funzione; discussione grafica di un‟equazione; numero delle radici di 
un‟equazione; 

- Integrali indefiniti: definizione e proprietà; integrali immediati; integrazioni delle 
funzioni razionali fratte; integrazione per sostituzione; integrazione per parti; 

-  Integrali definiti: integrale definito di una funzione continua in un intervallo chiuso e 
limitato;  integrale definito funzione del suo estremo superiore; teorema 
fondamentale del calcolo integrale; teorema della media (dim); proprietà 
dell‟integrale definito; calcolo dell‟area della parte di piano compresa tra due o più 
funzioni; calcolo dei volumi dei solidi di rotazione; il calcolo dei volumi; la lunghezza 
di un arco di curva; l‟area di una superficie di rotazione; 

- Integrali impropri; 

- Applicazioni delle derivate alla fisica 
 
 
Cenni sulle equazioni differenziali 

- equazioni a variabili separabili; problema di Cauchy, equazioni differenziali del 
primo ordine. Applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica( circuito RL etc) 
 



 

 
 
Cenni di geometria dello spazio 

- I vettori, il prodotto scalare, vettoriale e misto 

- Equazioni del piano e della retta  

- Equazione della retta per due punti 

- Vettore perpendicolare ad un piano 

- Posizioni relative tra due piani 

- Posizioni relative tra due rette 

- Distanza punto piano 

- Formule relative alla superficie laterale e totale ed al volume dei seguenti solidi: 
piramide; prisma retto; parallelepipedo; cilindro; cono; sfera. 

Parte di programma che sarà svolta dal 15/5 al   8/6/2016: 
 

- Calcolo approssimato delle radici di un‟equazione : metodo di bisezione; 
 
 
Roma, 15/5/2016 
L‟insegnante  
Michela Cecchini 

Gli alunni 
 

                                                                        
 



 

PROGRAMMA DI FISICA 

 

Testo adottato:  Romeni Claudio-  Fisica e Realtà.Blu  Vol. 3 (Campo elettrico e 
magnetico; Induzione e Onde Elettromagnetiche Relatività e Quanti) -  Zanichelli 

9. Ripasso 

Condensatori, Teorema di Gauss e della circuitazione per il campo elettrico generato da 
una distribuzione di cariche; circuiti in corrente continua 

10. Il campo magnetico 

Il campo magnetico, il campo magnetico terrestre, la forza di Lorentz, il moto di una 
particella carica in un campo elettrico e in un campo magnetico uniforme, il selettore di 
velocità; cenni all‟esperienza di Thomson sulla scoperta dell‟elettrone;  forza su filo 
rettilineo, momento torcente su una spira, momento magnetico di spire e bobine, 
motori elettrici in corrente continua, campo magnetico generato da filo percorso da 
corrente, forza tra fili percorsi da corrente, campi generati da spire e solenoide. 
percorsi da corrente. 

Circuitazione e flusso del campo magnetico: Il teorema di Ampere, il campo magnetico di 
un solenoide, Il teorema di Gauss per il campo magnetico. 

Le proprietà magnetiche dei materiali: diamagnetismo, paramagnetismo e 
ferromagnetismo, l‟isteresi magnetica, l‟elettromagnete 

L‟induzione elettromagnetica: leggi Faraday-Neumann e Lenz; l‟autoinduzione; 
l‟induttanza; circuito RL alimentato con tensione continua; l‟alternatore; i circuiti in 
corrente alternata: il circuito ohmico; il circuito capacitivo; il circuito induttivo; il circuito 
RLC in serie; potenza assorbita da un circuito ohmico, valori efficaci; potenza assorbita 
da un circuito RLC in serie; il trasformatore;  

le Equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche: campi elettrici indotti; la 
legge di Faraday – Neumann in termini di circuitazione del campo indotto; la legge di 
Ampere – Maxwell e la corrente di spostamento; le equazioni di Maxwell; le onde 
elettromagnetiche, la natura elettromagnetica della luce; lo spettro elettromagnetico. 

11. La relatività ristretta:  

Contraddizioni apparenti tra meccanica ed elettromagnetismo, sistemi di 
riferimento inerziali; il problema dell‟etere, l‟esperimento di Michelson – Morley; le 
trasformazioni di Galilei e le trasformazioni di Lorentz; i postulati della relatività ristretta 
di Einstein e loro conseguenze: il concetto di simultaneità ; la dilatazione dei tempi; la 
contrazione delle lunghezze; il muone  e la sua vita breve, la composizione delle 
velocità;; l‟invariante relativistico spazio-tempo e il principio di causalità, quantità di 
moto relativistica e la dinamica relativistica energia relativistica e la legge di 
conservazione della massa-energia, l‟invariante energia-quantità di moto, la quantità di 
moto di un fotone; 

12. Fisica moderna : 

Gli spettri atomici, in particolare l‟idrogeno. La radiazione termica e il quanto di 
Planck; Kirchhoff e la radiazione di corpo nero, leggi di Stefan – Boltzmann e dello 
spostamento Wien; Planck e la quantizzazione dell‟energia con conoscenza qualitativa 
del grafico  della distribuzione di intensità spettrale in funzione della lunghezza d‟onda 



 

(escluse le formule di I(�, T) e  � (f, T); l‟effetto fotoelettrico e l‟interpretazione di 
Einstein; l‟effetto Compton e la quantità di moto del fotone. 

Il modello atomico di Rutherford e il suo esperimento; Il modello atomico di 
Thomson; l‟atomo di Bohr; le orbiete e i livelli energetici dell‟atomo di idrogeno. 

Meccanica quantistica:   
il dualismo onda- corpuscolo della luce e l‟esperimento delle due fenditure; il 

dualismo ondulatorio – corpuscolare della materia; La “particella quantistica” di de 
Broglie e la spiegazione della regola di quantizzazione di Bohr; il principio di 
indeterminazione di Heisenberg; l‟equazione di Schrödinger e la funzione d‟onda ψ 

Roma, 15/5/2016 
L‟insegnante Michela Cecchini 
 

Gli alunni 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Griglia di valutazione 

 

ISTRUZIONI per la compilazione 

 

La griglia si compone di due parti, una (sezione A) relativa alla valutazione dei 
problemi, e una (sezione B) relativa alla valutazione dei dieci quesiti. 

Gli indicatori della griglia della sezione A sono descritti in quattro livelli; a ciascun livello 
sono assegnati dei punteggi, il valor massimo del punteggio della sezione A è 75. Nel 
problema è  richiesto allo studente di rispondere a 4 quesiti che rappresentano le 
evidenze rispetto alle quali si applicano i quattro indicatori di valutazione: 

1. lo studente comprende il problema e ne identifica ed interpreta i dati significativi; 
riesce, inoltre, ad effettuare collegamenti e ad adoperare i codici grafico-simbolici 
necessari, secondo 4 livelli di prestazione (L1, L2, L3, L4 in ordine crescente) ai quali è 
assegnato un punteggio all‟interno della fascia; 

2. lo studente individua le strategie risolutive più adatte alle richieste secondo 4 livelli di 
prestazione (L1, L2, L3, L4 in ordine crescente) ai quali è assegnato un punteggio 
all‟interno della fascia; 

3. lo studente porta a termine i processi risolutivi ed i calcoli per ottenere il risultato di 
ogni singola richiesta secondo 4 livelli di prestazione (L1, L2, L3, L4 in ordine crescente) ai 
quali è assegnato un punteggio all‟interno della fascia; 

4. lo studente giustifica le scelte che ha adottato secondo 4 livelli di prestazione (L1, L2, 
L3, L4 in ordine crescente) ai quali è assegnato un punteggio all‟interno della fascia.  

La colonna evidenze individua quale/i dei 4 quesiti del problema sia/siano direttamente 
connesso/i all‟indicatore; un quesito può afferire a più indicatori.  

La griglia della sezione B ha indicatori che afferiscono alla sfera della conoscenza, 
dell’abilità di applicazione e di calcolo e permette di valutare i dieci quesiti.  

Per ciascuno dei dieci quesiti è stabilita la fascia di punteggio per ogni indicatore. Il totale 
del punteggio per ogni quesito è 15, e dovendone lo studente risolvere cinque su dieci, il 
punteggio massimo relativo ai quesiti è 75.  

Infine è fornita la scala di conversione dal punteggio (max 150) al voto in quindicesimi 
(max 15/15). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sezione A: Valutazione PROBLEMA  

INDICATORI 

LIVE
LLO DESCRITTORI 

Evide
nze 

Punt
i 

  
  

 
 

Comprendere 
 

Analizzare la situazione 
problematica, 

identificare i dati ed 
interpretarli. 

L1 
(0-4) 

Non comprende le richieste o le recepisce in 
maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni 
essenziali, o, pur avendone individuati alcuni, 
non li interpreta correttamente. Non stabilisce 
gli opportuni collegamenti tra le informazioni. 
Non  utilizza i codici matematici grafico-
simbolici. 

 

   

L2 
(5-9) 

Analizza ed interpreta le richieste in maniera 
parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni dei 
concetti chiave e delle informazioni essenziali, 
o, pur avendoli individuati tutti, commette 
qualche  errore  nell‟interpretarne alcuni e nello 
stabilire i collegamenti. Utilizza parzialmente i 
codici matematici grafico-simbolici, nonostante 
lievi inesattezze e/o errori. 

   

L3 
(10-15) 

Analizza in modo adeguato la situazione 
problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni 
e le relazioni tra queste; utilizza con adeguata 
padronanza i codici matematici grafico-
simbolici, nonostante lievi inesattezze. 

   

L4 
(16-18) 

Analizza ed interpreta in modo completo e 
pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i 
codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione.  

   

 
Individuare 

 
Mettere in campo 

strategie risolutive e 
individuare la strategia 

più adatta. 

L1 
(0-4) 

Non individua strategie di lavoro o ne individua 
di non adeguate Non è in grado di individuare 
relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie 
alcuno spunto nell'individuare il procedimento 
risolutivo. Non individua gli strumenti formali 
opportuni.  

 

   

L2 
(5-10) 

Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora 
sviluppandole in modo poco coerente; ed usa 
con una certa difficoltà le relazioni tra le 
variabili. Non riesce ad impostare correttamente 
le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e 
qualche errore gli strumenti formali opportuni. 

   

L3 
(11-16) 

Sa individuare delle strategie risolutive, anche 
se non sempre le più adeguate ed efficienti. 
Dimostra di conoscere le procedure consuete 
ed le possibili relazioni tra le variabili e le 
utilizza in modo adeguato. Individua gli 
strumenti di lavoro formali opportuni anche se 

   



 

con qualche incertezza. 

L4 
(17-21) 

Attraverso congetture effettua, con padronanza, 
chiari collegamenti logici. Individua strategie di 
lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo 
migliore le relazioni matematiche note. Dimostra 
padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. 
Individua con cura e precisione le procedure 
ottimali anche non standard. 

   

 
 

Sviluppare il processo 
risolutivo 
 
Risolvere la situazione 
problematica in maniera 
coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 

L1 
(0-4) 

Non applica le strategie scelte o le applica in 
maniera non corretta. Non sviluppa il processo 
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o 
errato. Non è in grado di utilizzare procedure 
e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con 
numerosi errori nei calcoli. La soluzione 
ottenuta non è coerente con il problema. 

 

   

L2 
(5-10) 

Applica le strategie scelte in maniera parziale e 
non sempre appropriata. Sviluppa il processo 
risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in 
grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li 
applica in modo parzialmente corretto e/o con 
numerosi errori nei calcoli. La soluzione 
ottenuta è coerente solo in parte con il 
problema. 

   

L3 
(11-16) 

Applica le strategie scelte in maniera corretta 
pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in 
grado di utilizzare procedure e/o teoremi o 
regole e li applica quasi sempre in modo 
corretto e appropriato. Commette qualche 
errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è  
generalmente coerente con il problema. 

   

L4 
(17-21) 

Applica le strategie scelte in maniera corretta 
supportandole anche con l‟uso di modelli e/o 
diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo 
risolutivo in modo analitico, completo, chiaro e 
corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole 
in modo corretto e appropriato, con abilità e con 
spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo 
accurato, la soluzione è ragionevole e coerente 
con il problema. 

   

Argomentare 
Commentare  e 
giustificare 
opportunamente la 
scelta della strategia 
applicata, i passaggi 
fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati. 

L1 
(0-3) 

Non argomenta o argomenta in modo errato la 
strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico 
non appropriato o molto impreciso. 

 

   

L2 
(4-7) 

Argomenta in maniera frammentaria e/o non 
sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un 
linguaggio matematico per lo più appropriato, 
ma non sempre rigoroso. 

   



 

L3 
(8-11) 

Argomenta in modo coerente ma incompleto  la 
procedura esecutiva e la fase di verifica. Spiega 
la risposta, ma non le strategie risolutive 
adottate (o viceversa). Utilizza un linguaggio 
matematico pertinente ma  con qualche 
incertezza. 

   

L4 
(12-15) 

Argomenta in modo coerente, preciso e 
accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. 
Mostra un‟ottima padronanza nell‟utilizzo del 
linguaggio scientifico.  

   

                                                                                                                       
TOTALE 

 
   

Sezione B: QUESITI   

 

Calcolo del punteggio Totale 

PUNTEGGIO SEZIONE A  
(PROBLEMA) 

PUNTEGGIO SEZIONE B  
(QUESITI) 

 PUNTEGGIO TOTALE 
 

   

 
Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in quindicesimi 

 

Punti 0-4 
5-
10 

11-
18 

19-
26 

27-
34 

35-
43 

44-
53 

54-
63 

64-
74 

75-
85 

86-
97 

98-
109 

110-
123 

124-
137 

138-
150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
Voto assegnato  ____ /15 

CRITERI  

Quesiti  
(Valore massimo attribuibile 75/150  =  15x5) 

P.T. 

Q
1 

Q
2 

Q
3 

Q
4 

Q
5 

Q
6 

Q
7 

Q
8 

Q
9 

Q1
0 

COMPRENSIONE e CONOSCENZA 
Comprensione della richiesta. 
Conoscenza dei contenuti matematici. 

(0-
4) 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
__
_ 

(0-
5) 
 
__
_ 

(0-
5) 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
__
_ 

(0-
3) 
 
__
_ 

(0-
3) 
 
__
_ 

(0-
5) 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
_
_
_ 

 

ABILITA'  LOGICHE e RISOLUTIVE 
Abilità di analisi. 
Uso di linguaggio appropriato. 
Scelta di strategie risolutive adeguate. 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
3) 
 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
5) 
 
 
__
_ 

(0-
4) 
 
 
__
_ 

(0-
5) 
 
 
_
_
_ 

CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO 
Correttezza nei calcoli. 
Correttezza nell'applicazione di Tecniche e Procedure 
anche grafiche. 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

5) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
 
_
_
_ 

ARGOMENTAZIONE 
Giustificazione e Commento delle scelte effettuate. (0-

3) 
 
__
_ 

(0-

3) 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
__
_ 

(0-

2) 
 
__
_ 

(0-

2) 
 
__
_ 

(0-

2) 
 
__
_ 

(0-

4) 
 
__
_ 

(0-

2) 
 
__
_ 

(0-

2) 
 
__
_ 

(0-

2) 
 
_
_
_ 

Punteggio totale quesiti           
  

  

Il docente 
 

___________________________ 

 

 

 

  



 

                                                “I.I.S. VIA SILVESTRI,301”       
                                             Liceo Scientifico “M. Malpighi 
                                                       
                                                        Relazione finale 
 Filosofia                                                                                                    A.S.2015/16                                                         
 
Profilo della classe                                                                                                      Classe 
V B                              
 
 Classe  composta da 21 studenti, è stata seguita dalla docente solo per l‟insegnamento 
della filosofia, nel terzo e nel quinto anno di liceo.  Gli allievi hanno effettuato un percorso 
di crescita  scolastica ed umana che li ha portati ad accogliere,  consapevolmente e con 
interesse, le tematiche filosofiche affrontate in questo anno di corso, verso le quali hanno 
mostrato una certa curiosità intellettuale. 
Nonostante qualche iniziale criticità, gli studenti sono riusciti, lavorando con un impegno 
via via crescente, ad affinare le loro capacità argomentative e di organizzazione dei 
contenuti, superando  anche alcune incertezze nell‟uso della terminologia specifica che 
sono in grado, ora, di utilizzare in modo soddisfacente. Hanno acquisito una metodologia 
di apprendimento più precisa e produttiva, partecipando con la giusta attenzione alla 
lezione frontale, in alcuni casi dialogata, che si è svolta in  classe, in un clima sereno e di 
reciproca condivisione del lavoro scolastico. 
Dal punto di vista dei risultati effettivamente raggiunti, si possono distinguere tre fasce di 
livello. 
La maggior parte degli allievi, rispondendo con fiducia alle richieste dell‟insegnante, ha 
raggiunto gli obiettivi formativi fondamentali. Solo alcuni però si sono distinti per assiduità, 
frequenza costante, rispetto delle regole e per questo hanno conseguito una preparazione 
completa ed omogenea.  
   
 
FILOSOFIA 
 
Obiettivi conseguiti:conoscenze, competenze, capacità 
 
-conoscenza delle nozioni di base relative al pensiero degli autori trattati 
-conoscenza della terminologia specifica propria della disciplina nel suo sviluppo storico 
-conoscenza delle relazioni che intercorrono tra le opere degli autori considerati 
-capacità di cogliere e ricostruire, nelle linee essenziali, i nessi tra il piano filosofico e 
quello storico 
-capacità di cogliere le parole-chiave e i concetti fondamentali di un testo o di un brano 
proposto 
-capacità di operare momenti confronto tra due o più autori considerati, in relazione ad 
argomenti    
 circoscritti 
-capacità di collocare correttamente l‟opera e il pensiero di un autore nella sua realtà 
storica 
-capacità di esprimere in maniera chiara ed essenziale, le proprie conoscenze avvalendosi 
di termini   
e di  concetti corretti, in forma scritta e orale. 
 
 
 



 

 
Strumenti  
 
Il manuale di filosofia e‟ stato lo strumento privilegiato nello studio della disciplina in quanto 
mediante un‟impostazione storicistica ha permesso una corretta collocazione degli autori 
nel quadro 
di riferimento. Il manuale si avvale di un linguaggio chiaro e scorrevole e comprende al 
termine di ogni unità didattica, un “glossario-riepilogo” in grado di facilitare la definizione 
corretta della terminologia. 
 
Metodologia didattica  
 
-svolgimento della lezione frontale in classe con il coinvolgimento degli studenti   
-interrogazioni orali utilizzate quali momenti di revisione e  approfondimento dei contenuti 
 -strumenti audio-visivi 
 
Tipologia delle verifiche  
 
-interrogazioni orali 
-elaborati scritti ( test a risposta aperta) 
-approfondimenti personali 
 
Criteri di valutazione  
 
La valutazione ha tenuto conto, oltre che delle conoscenze, delle competenze e delle 
capacità emerse dalle verifiche, in relazione agli obiettivi prefissati nella programmazione, 
anche dell‟impegno della partecipazione e dell‟interesse manifestati dall‟alunno. 
 
 
 
                                                                                                     L‟insegnante 
 
                                                                                                     Prof.ssa  Gloria Merli 
 
 

 
 
 
 



 

 
                                                       I.I.S. VIA SILVESTRI, 
                                 Liceo scientifico statale “ M. MALPIGHI” 

 
A.S.2015/16 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA                                                                Classe V B 
 
 
IMMANUEL KANT: vita e personalità; scritti del periodo pre-critico e critico; il criticismo. 
a) Critica della Ragion Pura: giudizi sintetici a priori; la rivoluzione copernicana.  
        Estetica trascendentale; Analitica trascendentale; Dialettica trascendentale. 
b)     Critica della Ragion Pratica: assolutezza della legge morale; imperativo ipotetico e 
categorico;     la formalità della legge, l‟autonomia della legge e la rivoluzione copernicana 
morale; i postulati della ragion pratica. 
c)   Critica del Giudizio:il problema e la struttura dell‟opera; analisi del bello e caratteri del 
giudizio estetico; la rivoluzione copernicana estetica; il giudizio teleologico. ( Pag.184-195; 
199-220) 
 
                                                                                                                                 
L‟IDEALISMO TEDESCO: dal kantismo all‟idealismo, il clima culturale del 
Romanticismo.(Pag.307-9; 317-322; 337-8 
 
J. G. FICHTE: vita e opere; lo sviluppo dell‟Io, l‟idealismo etico, cenni sui Discorsi alla 
nazione tedesca.( Pag.340-350; 352) 
 
F.W.J. SCHELLING: vita e opere; l‟Assoluto come indifferenza di Spirito e Natura, l‟arte 
come forma assoluta di conoscenza ( idealismo estetico). (Pag. 355-362, 364-365) 
 
 
G.F.W.HEGEL:  
 
vita e opere; l‟infinito come unica realtà, identità realtà-razionalità; caratteri della dialettica. 
 
a) La Fenomenologia dello Spirito: coscienza, autocoscienza ( dialettica servo-signore, 
stoicismo-  
    scetticismo, coscienza infelice); ragione( ragione osservativa, ragione attiva, 
individualità in sé e    
    per sé) 
 
 b) Il sistema 
 
 c) La logica: essere, essenza concetto 
 
 d) Filosofia della natura: meccanica, fisica, organica 
 
 e)Filosofia dello spirito: soggettivo( anima, coscienza, ragione); oggettivo ( 
diritto,moralità,eticità);     
    assoluto ( arte, religione, filosofia). 
Approfondimenti: Hegel e l‟Antigone; Hegel e la Sfinge. (Pag. 399-401; 407-419;430-440; 
441-445) 
 



 

 
 
 
L‟ANTIDEALISMO: 
  
 
A.SCHOPENHAUER: 
 
vita e opere; le radici culturali del sistema; il mondo della rappresentazione; la volontà di 
vivere; le vie di liberazione dal dolore: moralità, arte, ascetismo. (Pag.18-34) 
 
 
S.KIERKEGAARD: 
 
 vita e opere; l‟esistenza come possibilità; la polemica contro l‟universalismo hegeliano; gli 
stadi dell‟esistenza, angoscia, disperazione e fede. (Pag.84-95) 
 
 
DESTRA E SINISTRA HEGELIANA: cenni su F.Strauss e M. Stirner 
 
L. FEUERBACH: 
 
 vita e opere, la critica all‟idealismo; la critica alla religione; umanismo e filantropismo. 
(Pag.124-129) 
 
 
C. MARX : 
 
 vita e opere; li motivo della prassi; la critica al “misticismo logico” di Hegel; gli Annali 
franco-tedeschi; i Manoscritti economico-filosofici: la critica dell‟economia borghese e il 
concetto di alienazione; l‟ Ideologia tedesca: la concezione materialistica della storia; 
il Manifesto del partito comunista: la storia come lotta di classe, la critica al socialismo 
utopistico;il Capitale: merce, lavoro e plus-valore; tendenze e contraddizioni del 
capitalismo. (Pag.130-153) 
 
 
IL POSITIVISMO: caratteri generali, cenni su Lombroso. 
 
A.COMTE: 
 
 vita e opere; la legge dei tre stadi; la classificazione delle scienze; la sociologia.  
(Pag 199-205; 232-233) 
 
F. NIETZSCHE: 
 
 vita e opere; caratteristiche stilistiche delle opere principali; La Nascita della Tragedia: 
apollineo e dionisiaco. La concezione della storia; l‟accettazione totale della vita: La critica 
della morale tradizionale. La “morte di Dio”( testo “ Il grande annuncio”pag.402). L‟”oltre-
uomo” e il superamento del nichilismo. La teoria dell‟eterno ritorno ( testo “La visione e 
l‟enigma “ pag.414). 
La volontà di potenza. (Pag.304-321) 



 

 
 
 
LO SPIRITUALISMO DI  H. BERGSON: 
 
vita e opere; tempo della scienza e tempo della coscienza; spirito e corpo: materia e 
memoria; lo slancio vitale; intelligenza e istinto; società, morale e religione. 
Il Riso: considerazioni sulla natura del comico.(Pag.378-394) 
 
LA NASCITA DELLA PSICOANALISI 
 
 S. FREUD: 
 
 vita e opere; l‟inconscio e i modi per accedere ad esso; la tripartizione della personalità: 
Es, Io, Super-io; i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici; la teoria della sessualità e il 
complesso di Edipo; religione e civiltà.(Pag.190-201 vol.3B) 
 
 
LA FILOSOFIA DEL NOVECENTO DI FRONTE AL TOTALITARISMO: 
 
 HANNAH ARENDT (fotocopie) 
 
CARATTERI GENERALI DEL NEO-POSITIVISMO: il Circolo di Vienna 
 
LA SCUOLA DI FRANCOFORTE 
 
 H. MARCUSE: 
  
vita e opere; Eros e civiltà; L‟uomo a una dimensione. (Pag. 444-446, 449) 
 
 
 
CARATTERI GENERALI DELL‟ ESISTENZIALISMO 
 
K. JASPERS: 
 
vita e opere; i limiti del pensiero scientifico e la filosofia dell‟esistenza; l‟essere e il 
naufragio. 
(Pag.367-368; 371-373) 
 
 
Testo in adozione: Ruffaldi, Terravecchia, Sani IL NUOVO PENSIERO PLURALE edizione 
LOESCHER 
Voll. 2B, 3A, 3B                               
 
 
                                                                                                                 L‟insegnante 
                                           
                                                                                                          Prof.ssa Gloria  Merli 

 
 



 

 

INGLESE 

RELAZIONE FINALE 

 CLASSE V B                                                           A.S. 2015/2016 

 
La classe V B  è composta da 21 alunni equamente suddivisi fra maschi e femmine .Ho 
insegnato in questa classe sin dal primo anno e ciò che è stato evidente sin dall‟inizio  è la 
particolare compattezza del gruppo classe il che ha determinato un ambiente didattico 
estremamente efficace favorendo un proficuo dialogo educativo . 
Pur non  mancando certamente alcuni alunni con grosse difficoltà nell‟apprendimento della 
lingua in parte compensate da una certa applicazione nello studio dei contenuti , la 
maggior parte della classe ha sempre mostrato vivo interesse alla lingua e,dal terzo anno 
in poi, allo studio della letteratura Inglese con risultati nella maggior parte dei casi più che 
discreti rispondendo in modo sempre positivo a qualunque sollecitazione da parte del 
docente. Molti di loro hanno approfondito la conoscenza della lingua straniera con la 
frequenza di corsi pomeridiani per le certificazioni arrivando in alcuni casi a conseguire 
risultati piuttosto elevati. 
Va però evidenziata nel corso di quest‟ultimo anno una diffusa  inversione di tendenza per 
quanto riguarda l‟attenzione in classe e l‟applicazione allo studio diversamente da  ciò che 
dovrebbe avvenire in vista dell‟esame di stato. 
In generale si può comunque affermare che la classe sarà  in grado di affrontare la prova 
finale in modo adeguato arrivando a conseguire per la maggior parte dei casi gli obiettivi 
prefissati . 
 
                                                                             Prof.ssa Marialuisa Garruba 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE CLASSI V A.S. 2013/2014 
 
Dal libro di testo “Lit&Lab” 2 e 3 ed.Zanichelli + fotocopie fornite dall‟insegnante 
The Romantic Age 
Scenario storico –letterario 
La seconda generazione dei poeti Romantici 
G.G.Byron-vita e opere 
L‟eroe byroniano-definizione 
Da .”Childe Harold‟s Pilgrimage” text 100 pag.326 “Once more upon the waters.”  
P.B.Shelley –Vita e opere 
“Ode to the west wind” text 101 pag.329 
J.Keats-vita e opere 
“Ode on a grecian urn”-text 102 pag.333 
 

II. L‟età Vittoriana-scenario storico-sociale-(pagg.402,403,404,405)Il compromesso 
vittoriano 

R:Kipling “The white man‟s burden”pag.532,533 

III. Il romanzo vittoriano(dal libro di testo + fotocopie fornite dall‟insegnante) 

Charles Dickens  
Life and works pagg.478,479                 
Da “Hard times” text 116 pag 409 “A town of red brick”-lettura,comprensione e analisi del 
testo 
Da “Oliver Twist” - “I want some more” (fotocopie) 
Visione  film “Oliver Twist” 
Charlotte Bronte –fotocopie e appunti forniti dall‟insegnante 
life and works pag.422 
Visione del film in lingua originale “Jane Eyre” 
riferimento e comparazione con Jean Rhys „s“Wide sargasso sea” (fotocopie) 
Thomas Hardy 
Life and works pag. 493 
Extract from “Tess of the d‟Urbervilles”text 145 pag 499 
 
Il movimento estetico (fotocopie fornite dall‟insegnante) 
Oscar Wilde 
Life and works-pag 508 
Da “The picture of Dorian Gray”-pag.510 
Text 148 pag.511 “I would give my soul”(fino a “.....in the world but youth) 
 
Il teatro vittoriano 
Da “The importance of being Earnest”vision del film in lingua originale 
Pagg.517,518 text 150 “The vital importance of being Earnest” 
La prima metà del XX secolo scenario storico- sociale pagg.574,575,576,577  
The Irish question (fotocopie). 
W.B.Yeats 
Life and works pag.655 
Text 188 “Easter 1916”pag.659 
Le nuove teorie filosofiche(fotocopie fornite dall‟insegnante) 
Edward Morgan Forster 
Life and works pagg.673,674 



 

Da “A passage to India”pagg.682,683  
Text 195 “Aziz and mrs Moore” pag.684 
Il modernismo nel romanzo (flusso di coscienza e monologo interiore)fotocopie +pag 589 
James Joyce 
Life and works pagg.688,689,690,691,692 
Dal libro “Four stories from James Joyce‟s Dubliners “ ed.Loescher 
Lettura integrale di “An encounter”pag.11,”Eveline”pag.24,”A painful case”pag.33 e “The 
dead” dal rigo 724 alla fine e studio delle pagg.23 ,31,41,42,74,76 
Da “Ulysses” pag 701,702 
Text 163  “Molly‟s monologue” pag.591 
Virginia Woolf  
Life and works pagg.705,706,707 
Da “Mrs Dalloway”pagg.707,708  
Text 200 “Clarissa and Septimus”pag.709 
visione brani dal film “The Hours” di M.CunninghamFilm  
Da “A room of one‟s own”pag.715 
Text202 “Shakespeare‟s sister” pag.716,717 

IV. Argomenti da fare alla data del 5 maggio 2014 

V. Distopian novel  

George Orwell 
Life and works pagg.718,719,720 
Da “1984” pagg.724,725,726, 
The theatre of the absurd p.593 
Samuel Becket p.632 
Da “waiting for Godot”Text 179 “Nothing to be done” pag.632 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCIENZE 
Prof.ssa Marta Sereni 

Classe V B 
   

Presentazione della classe 
Nonostante la classe abbia cambiato docente di scienze ogni anno, si è stabilita molto 
presto una relazione proficua con gli alunni, che hanno mostrato una grande capacità di 
adattamento all‟ulteriore cambio di insegnante che è stato loro proposto. In effetti il gruppo 
classe risulta molto affiatato e solidale e questo ha aiutato nel percorso didattico-
educativo. Alcuni studenti hanno avuto un ruolo trainante nei confronti degli altri e ciò ha 
permesso il raggiungimento di risultati ottimi per alcuni di loro, anche se non tutta la classe 
ha mantenuto nel corso dell‟anno un impegno costante. 
Obiettivi raggiunti  
Proprio a causa dell‟impegno differenziato a livello individuale, il profitto risulta 
disomogeneo ma comunque sempre al di sopra della sufficienza. La maggior parte della 
classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati con discreti risultati ed è in grado di orientarsi tra 
i diversi argomenti affrontati quest‟anno, utilizzando la terminologia corretta e stabilendo 
correlazioni tra i vari contenuti, molto articolati, che i nuovi programmi prevedono. In 
particolare alcuni argomenti di grande attualità, come l‟ingegneria genetica e gli O.G.M., 
che hanno suscitato maggiore interesse, sono stati approfonditi in lavori di gruppo distinti 
per temi.  Un piccolo gruppo di studenti ha raggiunto risultati ottimi, frutto, oltre che di un 
impegno costante, anche di particolari capacità di approfondimento e di correlazione tra gli 
argomenti proposti.te la lunghezza e la complessità del programma.  
Metodologia didattica  
Considerata la lunghezza e la complessità dei nuovi programmi ministeriali, si è cercato di 
mettere gli studenti in grado di acquisire conoscenze e competenze dei diversi ambiti delle 
scienze, senza poter  entrare però nei dettagli di tutti gli argomenti proposti dai libri di 
testo. 
Si è partiti dalla chimica organica per poi affrontare il programma di scienze della Terra: si 
è cercato di illustrare in maniera integrata tutti gli aspetti della disciplina che hanno 
contribuito ad arrivare a formulare il cosiddetto “modello globale” che consiste nella teoria 
della  “Tettonica delle Placche”, ossia i fenomeni vulcanici, sismici, le rocce e i minerali, 
sempre visti in un ottica unificante e riconducibile al modello globale. 
Si è fatto in modo di fornire una conoscenza di base della disciplina fondata sui dati 
raccolti via via dagli scienziati in maniera diretta e indiretta. Si è cercato inoltre di separare 
nettamente il dato dall‟interpretazione, secondo l‟approccio previsto dal metodo scientifico-
sperimentale. L‟ultima parte del programma ha riguardato i temi delle biotecnologie e 
dell‟ingegneria genetica. Come già ricordato, dopo un‟introduzione su questi argomenti 
rivolta a tutta la classe, gli alunni hanno svolto approfondimenti in gruppi di lavoro sui temi 
per loro più interessanti. 

-  Strumenti 
Gli argomenti sono stati affrontati con approcci diversi, con lezioni  frontali e  l‟ausilio di 

supporti informatici per la visione di schemi, tabelle e immagini, in modo da facilitare la 

comprensione e la memorizzazione dei concetti. 

Si è cercato di suscitare o di accogliere la curiosità degli alunni sui temi più vicini ai loro 

interessi, sottolineando i risvolti etici e a volte legislativi delle tematiche affrontate. 



 

Modalità di verifica   
Le  prove di verifica, atte a valutare sia il  livello di acquisizione dei contenuti raggiunto da 
ciascun alunno, sia le capacità di analisi e sintesi, sono state scritte e, con minor 
frequenza, orali.  
La metodologia orale è stata utilizzata anche per la discussione critica degli argomenti 
trattati e nell‟individuazione degli aspetti legati alla vita di tutti i giorni e ai grandi temi del 
momento.  

Criteri di valutazione  
 Per quanto riguarda i criteri di valutazione si è tenuto conto dei seguenti fattori: 

- livello di acquisizione dei contenuti; 
- adozione di un linguaggio scientifico adeguato 
- capacità di stabilire connessioni logiche tra i contenuti; 
- impegno e serietà nello studio; 
- attenzione e partecipazione all'attività didattica in classe e all‟esterno. 
- capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. 

 
TESTI  IN ADOZIONE:  
Pistarà P., – Dalla chimica organica alle biotecnologie. La chimica del carbonio. 
Biochimica. Biotech .   Zanichelli editore 
Bosellini A. – Le scienze della Terra. Minerali, rocce vulcani e terremoti-. Vol.B.  
Bosellini A. – Le scienze della Terra. Tettonica delle placche – Vol.D.    Zanichelli editore 
 
          

          L‟insegnante 

       Prof. Marta Sereni  
Roma, 14 maggio 2016   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                      



 

 
Programma di scienze 

CHIMICA e BIOTECNOLOGIA 
I COMPOSTI ORGANICI 

- Gli idrocarburi saturi: Alcani e cicloalcani 
- Isomeri di struttura 
- Proprietà fisiche e chimiche 
- Nomenclatura 
- Reazioni chimiche: combustione, sostituzione (cenni) 

- Gli idrocarburi insaturi: Alcheni e alchini 
- L‟isomeria geometrica degli alcheni 
- Nomenclatura 
- Proprietà fisiche e chimiche (cenni) 
- Orbitali ibridi  

- Gli idrocarburi aromatici 
- Struttura e nomenclatura 
- Proprietà fisiche 

I GRUPPI FUNZIONALI 
- Struttura e nomenclatura di alogenoderivati, alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, 

acidi carbossilici, esteri, saponi, ammine. Proprietà fisiche e chimiche (cenni). 
- Cenni sui polimeri di sintesi: di addizione e di condensazione 

LE BIOMOLECOLE 
- I carboidrati, lipidi e fosfolipidi, proteine: struttura e funzioni 
- Gli acidi nucleici; duplicazione, trascrizione e sintesi proteica 
- Chiralità e  isomeri ottici 

LE BIOTECNOLOGIE 
- La tecnologia del DNA ricombinante 
- Gli enzimi di restrizione e la tecnologia del DNA ricombinante;  l‟elettroforesi su gel, 

la PCR. L‟ibridazione del DNA 
- Le cellule staminali embrionali ed  adulte  
- Il sequenziamento del DNA secondo Sanger 

 
 

SCIENZE DELLA TERRA 
 

 Minerali e rocce (cap.2, pagg.B/24, B25, da B/28 a B/42) 
- Formazione dei minerali, proprietà fisiche; polimorfismo ed isomorfismo: solidi 

amorfi;  classificazione dei principali gruppi di minerali: nesosilicati, inosilicati, 
fillosilicati e tetto silicati; silicati mafici e felsici; minerali non silicati; Rocce: 
definizione e tipi; ciclo litogenetico 

 Il processo magmatico e le rocce ignee (cap.3, pagg.B/46, B/53) 
- Il processo magmatico 
- Le rocce ignee da acide a ultrabasiche 

 I Vulcani(cap.4.  pagg.B/62-B/71; B 76) 
- Meccanismo e modalità eruttive; tipi di eruzione: attività esplosiva e tipologie   

principali; caldere; manifestazioni gassose; rischio vulcanico. 

 Il processo sedimentario e le rocce sedimentarie (cap. 5; pagg. B88- B89; B92-
B93; B/95-B/ 98) 

- I meccanismi di formazione di una roccia: erosione, trasporto sedimentazione e 
diagenesi; rocce terrigene, rocce carbonatiche; evaporiti e rocce silicee  

 Il processo metamorfico e le rocce metamorfiche (cap.6 pagg. B/110-B/113) 



 

-  Metamorfosi regionale e di contatto 
- Struttura delle rocce metamorfiche 

I terremoti (cap.8 da B/148 a B/161) 
o comportamento elastico; tipi di onde sismiche, sismografi e sismogramma; 

dromocrone, scale Richter e Mercalli; previsione e prevenzione 
L’interno della Terra (cap.1, da pag. D/2 a D21) 

- Strati della Terra e loro caratteri; calore interno e sua origine; geoterma; flusso di 
calore; campo magnetico terrestre: caratteri e origine; il paleomagnetismo 

Un modello globale: la tettonica delle placche (cap. 2 da pag. D26 a pag. D/35) 
- Cosa sono le placche litosferiche: margini delle placche; i moti convettivi; placche e 

terremoti; placche e vulcani 
o L’espansione dei fondi oceanici (cap. 3 da pag.D/40 a D/51) 

o Dorsali oceaniche; struttura della crosta oceanica; espansione del fondo 
oceanico; prove dell‟espansione: anomalie magnetiche, età dei sedimenti, flusso di 
calore e rapprto età-profondità della crosta oceanica 

o Faglie trasformi; punti caldi. 

  I margini continentali (cap.4 da pag.D/56 a pag. D67) 
o Tipi di margine: attivi, passivi e trasformi e elementi correlati; 
o Tettonica delle placche e orogenesi 
o Ofioliti 

 
 
Roma, 14 maggio 2016 
 
        Prof.ssa Marta Sereni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

RELAZIONE E PROGRAMMA FINALE  a.s. 2015 - 2016 

1. Materia :    Disegno e Storia dell'Arte      

2. Docente:    Paola Pontani  

3. Classe :   V B 

 

B. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

L'insegnamento del Disegno e della Storia dell'Arte nella classe VB è iniziato dal primo 
anno di corso, il gruppo classe è rimasto sostanzialmente invariato.  

La continuità didattica ha consentito l‟instaurarsi di un positivo e proficuo dialogo educativo 
con una partecipazione attiva degli studenti, sopratutto nei momenti di lettura ed 
interpretazione delle opere d'arte anche se a volte sarebbe stata necessaria una maggiore 
capacità di attenzione e di ascolto dell‟altro. Nell‟ultimo anno si è privilegiato lo studio della 
storia dell‟arte a partire dal periodo Impressionista per giungere ai più noti movimenti 
artistici della prima metà del '900.  Per agevolare una più diretta comprensione delle 
espressioni artistiche a noi più vicine  è stata effettuata una visita guidata alla Galleria 
Nazionale d‟Arte Moderna a cui gli studenti hanno partecipato con curiosità ed attenzione. 
A causa di una significativa riduzione delle ore svolte (circa il 20%) non è stato possibile 
svolgere il programma di disegno come previsto nella programmazione iniziale. 
La costanza e l'impegno nello studio hanno consentito il raggiungimento mediamente di 
buoni e ottimi risultati per un discreto numero di studenti. 

1. Obiettivi raggiunti  

Per la storia dell‟arte l‟obiettivo fondamentale dell‟insegnamento disciplinare è stato il 
saper interpretare l‟opera d‟arte considerata come prodotto di una determinata epoca e di 
un determinato autore e/o movimento artistico.  
Sotto il profilo didattico, non tutti gli studenti hanno dimostrato la stessa motivazione e lo 
stesso interesse: diversi  hanno raggiunto una buona capacità anche critica di lettura e 
confronto delle opere proposte, sapendole relazionare al singolo artista ed al contesto 
storico; altri si sono limitati ad uno studio più scolastico con risultati comunque positivi; 
alcuni non hanno ancora, a causa di uno studio discontinuo,  raggiunto un livello di 
preparazione pienamente sufficiente. 
Gli obiettivi didattici specifici ed i contenuti sono stati definiti in base ai criteri generali 
stabiliti dal Dipartimento di Disegno e Storia dell'Arte.  

2. Metodologia 

Le lezioni di storia dell'arte sono state introdotte spesso da un'immagine di un'opera che 
potesse esprimere i caratteri peculiari ed innovativi del movimento o dell'artista oggetto 
della successiva spiegazione. Ci si è costantemente avvalsi  della LIM presente nel 
laboratorio di disegno, visionando, insieme agli alunni, opere, brevi testi o filmati. Il 
momento artistico è stato sempre inquadrato storicamente ricercando connessioni e 
causalità, le biografia degli artisti sono state a volte brevemente accennate, a volte 
ripercorse attentamente quando considerate determinanti per la comprensione dei 
caratteri stilistici e contenutistici delle opere proposte. La singola opera d'arte è stata 
sempre considerata centrale ed oggetto di attenta lettura attraverso un  percorso di 
riconoscimento iconografico, formale - stilistico ed iconologico. Spesso gli studenti sono 



 

stati chiamati ad intervenire proponendo interpretazioni inizialmente soggettive e 
successivamente motivate, con lo stimolo del docente, da considerazioni e collegamenti. 

3. Strumenti 

Le lezioni di storia dell‟arte sono state sempre in laboratorio con l'uso della  LIM. Il testo 
adottato ed utilizzato per lo studio dei moduli di storia dell‟arte è stato: . CRICCO, F.P. DI 
TEODORO, Itinerario nell‟arte, vol. 4 e 5, terza edizione. 

4. Modalità di verifica   

Prove scritte, con domande a risposta aperta, e saltuarie interrogazioni orali per la storia 
dell‟arte. Sono state effettuate inoltre due simulazioni di terza prova nel corso dell'anno 
scolastico. 

5. Criteri di valutazione  

Nella valutazione delle prove scritte di storia dell'arte i criteri di valutazione hanno tenuto 
conto di: comprensione e conoscenza dei concetti contenuti nella traccia, correttezza 
nell‟esposizione e utilizzo del lessico specifico, capacità di sintesi e di elaborazione 
autonoma e personale. Nelle interrogazioni orali si è cercato di stimolare gli studenti ad 
effettuare collegamenti e confronti tra opere e/o artisti diversi. 

6. Visite didattiche 

Visita Monumento a Vittorio Emanuele II e visita guidata alla Mostra degli Impressionisti 
presso l'Ala Brasini. 
Visita guidata  alla Galleria Nazionale di Arte Moderna. 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGRAMMA DI STORIA DELL'ARTE 

Impressionismo 

Caratteri generali: il fenomeno dell‟Impressionismo, novità dei soggetti e della tecnica 

pittorica; il dibattito scientifico sulla percezione del colore;  la diffusione della  fotografia.

  

E. Manet    La vita e le opere:  Colazione sull'erba, Olympia, Il bar delle Folies 

Bergères.       

C. Monet    La vita e le opere:  Impressione sole nascente, serie della Cattedrale di 

Rouen, Lo stagno delle ninfee. 

E. Degas    La vita e le opere:  Lezione di ballo, L'assenzio, Quattro ballerine in blu. 

P.A. Renoir  La vita e le opere:  Moulin de la Galette, La colazione dei canottieri. 

Postimpressionismo 

Caratteri generali:  le relazioni  formali e culturali esistenti tra Impressionismo e 

Postimpressionismo;    il Postimpressionismo e i successivi movimenti del Cubismo e 

Espressionismo; l‟interrelazione tra arte e vita nella cultura artistica di fine '800. 

P. Cezanne   La vita e le opere: La casa dell'impiccato, I giocatori di carte, La montagna 

di S. Victoire vista dai Lauves. 

G. Seraut   La vita e le opere: Une baignade a Asnieres, Una domenica pomeriggio 

sull'isola della Grande-Jatte . 

P. Gauguin   La vita e le opere:  Il cristo giallo, Come sei gelosa?, Da dove veniamo? 

Chi siamo? Dove andiamo?. 

V. Van Gogh   La vita e le opere:  I mangiatori di patate, Notte stellata, Campo di grano 

con volo di corvi . 

C. Art Nouveau  

Caratteri generali: il dibattito sulla  creatività del lavoro artigianale e sulla non  artisticità 

della produzione industriale; lo sviluppo e la diffusione dell‟ Art Nouveau; la Secessione 

viennese.  L'architettura eclettica a Roma con il Monumento a Vittorio Emanuele II. 

W. Morris   I presupposti dell'Art Nouveau: la Arts and Crafts .  

Art Nouveau  Caratteri generali 

G. Klimt La vita e le opere:  Giuditta I, Ritratto di Adele Bloch Bauer I. 

J.M. Olbrich Il Palazzo della Secessione viennese (cenni). 



 

D. Espressionismo 

Il movimento espressionista   in  Francia ed in Germania : Fauves e Die Brucke.  H. 

Matisse . L‟espressionismo privato di E. Munch; 

Fauves    caratteri generali 

Die Brücke caratteri generali 

H. Matisse La vita e le opere: Donna con cappello, La stanza rossa, La danza. 

E. Munch,  La vita e le opere: La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, Il grido, 

Pubertà. 

 

Cubismo e Futurismo 

Caratteri generali: le  Avanguardie storiche;  il Cubismo da un punto di vista storico critico 

e per quanto concerne i mutamenti della tecnica pittorica; il Divisionismo come premessa 

al Futurismo;                il Futurismo  nel contesto storico italiano dei primi del Novecento.

  

Cubismo: nascita del movimento, cubismo analitico e sintetico. 

P. Picasso La vita e le opere:  Poveri in riva al mare,  Famiglia di Saltimbanchi ,                           

Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, I tre musici, 

Guernica. 

Futurismo: nascita del movimento, i manifesti  

P. da Volpedo Il Quarto Stato (le varie fasi  di elaborazione dell'opera). 
Marinetti  Il Manifesto futurista e l'estetica futurista.                                                                                   

U. Boccioni La vita e le opere:  Autoritratto, La città che sale, Stati d'animo: Gli addii, 

Forme uniche della continuità nello spazio.      

A. Sant'Elia La vita e le opere:  La centrale elettrica,  La città nuova, Stazione d' 

aeroplani e treni                                                                             

Astrattismo 

L'arte astratta: il movimento del Der Blaue Reiter 

V. Kandinskij  La vita e le opere: Il cavaliere azzurro, Murnau.Cortile del castello,  Senza 

titolo (primo acquarello astratto), Composizione VI, Alcuni cerchi.  

P. Klee  Adamo e la piccola Eva . 

Il Razionalismo in architettura 

La nascita del movimento moderno, l'esperienza del Deutscher Werkbund. I maestri 

dell'architettura moderna: W. Gropius, Le Corsusier, F.L. Wright 

Peter Beherens  Turbinenfabrik di Berlino 



 

 

L'esperienza del Bauhaus tra Weimar e Dessau 

W. Gropius  La nuova sede del Bauhaus di Dessau.    

Le Corbusier   La vita e le opere: Villa Savoye ed i cinque punti dell'architettura, L'unità di 

abitazione di Marsiglia e la Cappella di Ronchamp. 

F. L. Wright   La vita e le opere: la Casa sulla cascata e il Guggenheim Museum.   

E. Dada e  Surrealismo 

Caratteri generali: nascita del Dadaismo; relazione esistente tra Dadaismo e Surrealismo 

all'interno della cornice storica e culturale del '900; relazione esistente tra la nascita del 

Surrealismo e il Manifesto di A. Breton e la psicoanalisi.                                                                                                                                   

Il movimento dadaista 

M. Duchamp   I  ready-made : Fontana, L.H.O.O.Q. 

 

    Programma da svolgere oltre il 15 maggio 

Il movimento surrealista 

R. Magritte La vita e le opere :  L'uso della parola I, La condizione umana, Le 

passeggiate di Euclide. 

S. Dalì   La vita e le opere : Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra 

civile, Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia, Sogno 

causato dal volo di un'ape. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

Materia:  STORIA Docente:     S. COLAFRANCECHI 

Testo in adozione V. Castronovo, MilleDuemila, vol. 3, La Nuova Italia 

Altri strumenti didattici adottati Lezioni multimediali 

Numero di ore settimanali di lezione 2 

Numero di ore annuali effettivamente svolte (al momento della redazione del 
Documento) 

52 

Metodologie didattiche 
adottate nel corso delle 
lezioni 

Lezione frontale, lezione con supporto di tecnologie 
informatiche, utilizzo di sussidi audiovisivi, lezione in 
forma tutoriale ecc. 

Indicazione sintetica dei 
principali nuclei tematici 
affrontati nello svolgimento 
del programma 

1. La “grande trasformazione” tra Ottocento e Novecento 
2.   Guerra, rivoluzione, dopoguerra 
3.   La crisi tra le due guerre 
4.   La seconda guerra mondiale 
5.   Gli anni della guerra fredda 
6.   L‟Italia dalla ricostruzione agli anni Settanta 

Verifiche 6, di cui 3 orali e 3 scritte. 

RELAZIONE: 
 
 
La classe 5B ha cambiato docente di storia ogni anno e questo certamente ha influito 

negativamente sulla possibilità di costruire un ambiente di apprendimento pienamente 

efficace. Nel corso dell‟anno gli studenti si sono mostrati in prevalenza poco partecipi alle 

lezioni e discontinui nello studio individuale. In questo contesto, è stato prevalentemente 

portato avanti un percorso di studi mirato a trasmettere conoscenze di base, ma al 

contempo si è anche cercato di porre in relazione parte degli argomenti proposti con le 

tematiche emergenti dall‟attualità sociale e politica al fine di favorire il raggiungimento delle 

competenze connesse con i contenuti disciplinari:  capacità di analisi del discorso 

storiografico; disposizione ad affrontare la complessità del mondo presente; disponibilità ad 

avvicinarsi al mondo globale senza pregiudizi ma con atteggiamento di comprensione delle 

differenze identitarie e delle loro radici, ecc. A tal fine nel corso dell‟anno sono stati utilizzati 

anche materiali multimediali, proiettando nel laboratorio storico della scuola documentari 

storici, trasmissioni di approfondimento e lezioni in PowerPoint.  

Nel complesso i risultati raggiunti in termine di conoscenze e capacità sono tuttavia modesti 

e, ad eccezione di qualche individualità, la classe appare sotto questo profilo piuttosto 

omogenea. 

 
 



 

 
 

 
Programma di Storia. Classe V sez. B  

DOCENTE: PROF. SIMONE COLAFRANCESCHI 
 

Unità n. 1  Dalla Belle époque alla Grande guerra 

- All’alba del secolo tra euforia e inquietudini. Un nuovo ciclo economico: i fattori 
propulsivi dell‟espasione; l‟incremento degli scambi internazionali, affari e 
imperialismo; gli sviluppi della grande impresa, l‟organizzazione scientifica del 
lavoro. Una società in movimento: l‟esordio della società di massa, 
l‟internazionalismo socialista, le prime forme di protezione sociale.  

- Uno scenario mondiale in evoluzione : l‟Europa tra democrazia e nazionalismi : 
nazionalisti e radicali in Francia, il rafforzamento della democrazia parlamentare in 
Inghilterra, le ambizioni della Germania di Guglielmo II. I grandi imperi in crisi : la 
Russia Zarista tra fermenti rivoluzionari e istanze costituzionali, l‟impero austro-
ungarico e l‟impero ottomano. Nuovi attori sulla scena internazionale : gli Stati Uniti 
diventano una potenza mondiale. Le aree di maggior attrito. Africa e Balcani : la 
spartizione dell‟Africa ; le crisi marocchine, le guerre balcaniche.  

- L’Italia nell’età giolittiana . Il sistema giolittiano : dalla crisi di fine secolo alla svolta 
liberal-democratica ; Giolitti al governo. L‟economia italiana tra sviluppo e 
arrettratezza : il decollo industriale e la poltica ecomomica ; il divario tra Nord e 
Sud. Tra questione sociale e nazionalismo. L‟epilogo della stagione giolittiana.  
Documenti : G. Giolitti, L‟azione pacificatrice del governo; F. Turati, Socialisti 
riformisti e socialisti rivoluzionari; G. Salvemini, Luci e ombre dell‟opera di Giolitti. 
Approfondimenti storiografici : Emilio Gentile, la politica di Giolitti. 
Approfonimenti  video : Giolitti, trasmissione Il tempo e la storia con E. Gentile. 

- La Grande Guerra. 1914 verso il precipizio : da crisi locale a conflitto generale, da 
guerra di movimento a guerra di posizione.  L‟Italia dalla neutralità alla guerra. 
1915-1916, un‟immane carneficina. Una guerra di massa : all‟insegna della 
tecnologia, L‟economia e la società al servizio della guerra. Le svolte del 1917 . 
Luoghi simbolo : Caporetto una terribile sconfitta. L‟epilogo del conflitto. I trattati di 
pace. Documenti: lettere dal fronte. Approfondimenti storiografici : la vita al 
fronte, propaganda, esperienza e memoria. G. Mosse, La banalizzazione della 
guerra. P. Fussel, vita di trincea. E. J. Leed, Il trauma della guerra e la diffusione 
delle nevrosi. 

 
Unità n. 2  Tra le due guerre: totalitarismi contro democrazie 

 I fragili equilibri del dopoguerra. Economia e società all‟indomani della guerra: i 
complessi problemi dell‟economia postbellica; le finanze e gli scambi internazionali. 
Il dopoguerra in Europa: l‟Europa senza pace; la tormentata esperienza della 
Repubblica di Weimar; le difficoltà del sistema democratico in Francia e Gran 
Bretagna. Dalla caduta dello zar alla nascita dell‟Unione Sovietica: la rivoluzione 
bolscevica, la nascita dell‟URSS. Il mondo extraeuropeo tra colonialismo e 
nazionalismo: la prima crisi del colonialismo; gli esordi del movimento nazionalista 
in India, i mandati europei in Medio Oriente e il nazionalismo arabo. 
Approfondimento video: Viaggio nel „900 delle donne. A cura di N. Condorelli 

 La crisi del 1929 e l’America di Roosevelt. Gli Stati Uniti dagli “anni ruggenti” al 
New deal. Gli anni ruggenti; la fine di un‟epoca. Il crollo di Wall Street; dalla “grande 
depressione” al New Deal”. L‟interventismo dello Stato e le terapie di Keynes.  



 

 Il regime fascista di Mussolini. Il difficile dopoguerra: dalla “vittoria mutilata” al 
“biennio rosso”; la fine della leadership liberale; il movimento fascista e l‟avvento al 
potere di Mussolini; i primi provvedimenti di Mussolini. La costruzione dello Stato 
fascista. La fascistizzazione; l‟antifascismo tra opposizione e repressione, i rapporti 
con la Chiesa e i Patti lateranensi; l‟organizzazione del consenso. Economia e 
società durante il fascismo: lo “Stato interventista”; la società italiana fra 
arretratezza e sviluppo. La politica estera ambivalente di Mussolini. L‟antisemitismo 
e le leggi razziali.  Documenti: Il Manifesto dei fasci italiani di combattimento, il 
Discorso “del bivacco”; le leggi razziali. Storiografia: A. Tasca, Definire il fascismo 
è scriverne la storia; R. De Felice, Fascismo-movimento e fascismo-regime; A. 
Acquarone. Il fascismo “totalitarismo mancato”?; E. Gentile, La vita italiana al 
totalitarismo. Approfondimento video: La nuova Roma del Duce ( trasmissione il 
Tempo e la storia – con E. Gentile) 

 Le dittature di Hitler e Stalin. La Germania dalla crisi della Repubblica di Weimar 
al Terzo Reich: la scalata al potere di Hitler; la struttura totalitaria del Terzo Reich; 
l‟antisemitismo, cardine dell‟ideologia nazista. L‟URSS dalla dittatura 
del proletariato al regime staliniano: l‟ascesa di Stalin; i caratteri del regime.  
Storiografia: I tratti distintivi del totalitarismo. H. Arendt, Terrore e violenza nei 
regimi totalitari.  

 
Unità n. 3 La seconda guerra mondiale.  

 Verso la catastrofe. Il riarmo nazista e la crisi degli equilibri europei. La guerra 
civile spagnola.  Tra l‟Asse Roma-Berlino e il patto Anticomintern. Verso il conflitto.  

 Un immane conflitto. Le prime operazioni belliche: l‟invasione della Polonia e la 
disfatta della Francia; la “ba ; 
l‟operazione Barbarossa contro l‟Unione Sovietica; l‟attacco giapponese a Pearl 
Harbor e l‟ingresso in guerra degli Stati Uniti. L‟ordine nuovo del Terzo Reich. Il 
ripiegamento dell‟Asse: la svolta nel conflitto e le prime vittorie degli Alleati (1942-
1943): la caduta del fascismo, l‟armistizio e la guerra in Italia; l‟avanzata 
giapponese in Asia e la controffensiva americana. Le ultime fasi della guerra:  dallo 
sbarco in Normandia alla sconfitta tedesca: la bomba atomica e la resa del 
Giappone.  

 L’Italia spaccata in due. . La Resistenza

. Le operazioni militari e la liberazione. La guerra e la popolazione 
civile: l‟Italia occupata; le “foibe” e il dramma dei profughi. Documenti: B. Mussolini, 
Dichiarazione di guerra; C. De Gaulle, Appello ai francesi. Storiografia: La 
popolazione civile e la guerra. R. Battaglia, L‟antifascismo di guerra; R. De Felice, 
Alla scoperta della “zona grigia”. APPROFONDIMENTI: visita alla mostra su: La 
persecuzione degli ebrei in Italia 1943-1945 a cura del CDEC. Approfondimenti 
video: Olocausto. La fabbrica del male;  Le foibe e il giorno del Ricordo 
(trasmissione Il tempo e la storia – con R. Pupo) 

 
 Unità n. 4  Gli anni della guerra fredda 

 Il mondo diviso in due blocchi. Verso un nuovo ordine internazionale: le nuove 
organizzazioni mondiali; i trattati di pace e la contrapposizione USA-URS.  L‟inizio 
della guerra fredda: due politiche per due blocchi; le due Germanie e la nascita 
della NATO.  L‟URSS: la ricostruzione e la “sovietizzazione” dell‟Europa orientale. 
L‟esordio della Cina comunista. Lo scacchiere del Pacifico: il Giappone; la guerra di 



 

Corea; gli effetti del conflitto coreano. Il blocco sovietico e la destalinizzazione
v; un anno cruciale, il 1956. 

 La decolonizzazione: entra in scena un “Terzo Mondo”. I caratteri della 
decolonizzazione. L‟indipendenza del subcontinente indiano.  L‟indipendenza del 
Sud-Est asiatico.  L‟indipendenza del Medio Oriente e la nascita di Israele. 

 L’Italia dalla ricostruzione agli anni Settanta*. Un nuovo scenario politico: il 
paese all‟indomani della guerra; la rinascita dei partiti; l‟avvio della stagione 
democratica. Gli esordi della Repubblica italiana; 

antifascista e le elezioni del 1948. Gli anni del centrismo: la politica interna; La 
politica estera fra atlantismo ed europeismo; il “miracolo economico”. La stagione 
del centro-sinistra: un decennio di trasformazioni; il Sessantotto e l‟autunno caldo. 
Gli anni Settanta

.  
*(capitolo da completare nelle settimane seguenti alla redazione del presente documento) 
 
 
       Roma, 12 maggio 2016     Il docente 

       prof. S. Colafranceschi 
 
 



 

Relazione Finale 
Anno scolastico 2015-16   
Materie: Italiano, Latino 
Sez. 5° B 
Prof.ssa A. Paudice 
 
Presentazione della classe 
 
        La classe, formata da 21 alunni, ha avuto, in questi due anni, continuità didattica 
nelle due discipline; ciò ha consentito di instaurare un percorso didattico proficuo che ha 
permesso a tutti gli alunni di migliorare i livelli di partenza che, all'inizio del triennio, 
apparivano alquanto lacunosi. Infatti nei tre anni trascorsi la classe è maturata, si è 
strutturata in varie fasce di preparazione,  evidenziando anche alcune eccellenze; per 
alcuni sono ancora presenti difficoltà espositive; per altri i livelli raggiunti sono discreti ed 
adeguati all‟impegno; per alcuni poi, la preparazione è soddisfacente e l‟esposizione 
personale e ben articolata. Quindi, il profilo della classe si  presenta differenziato, con una 
preparazione proporzionale all'impegno individuale. 
          Dal punto di vista disciplinare, la classe si presenta vivace ma ben gestibile; 
inoltre un buon livello di coesione ha consentito una positiva evoluzione personale; solo 
qualcuno partecipa con più difficoltà alla vita di classe. L‟attenzione è soddisfacente 
durante le spiegazioni, più dispersiva durante le interrogazioni.  
                    L’impegno è maggiormente concentrato nel periodo precedente le verifiche, 
scritte oppure orali; i risultati soddisfacenti, nella preparazione di alcuni, sono dovuti ad un 
interesse specifico nelle discipline. Generalmente la classe ha mostrato 
attenzione/curiosità  nello studio della Letteratura italiana, mentre qualche difficoltà è 
emersa in quello della Letteratura Latina e nell‟esercizio di traduzione,  anche dei brani di 
antologia latina. Nell'ultimo periodo dell'anno la classe è apparsa meno concentrata ma ciò 
nonostante il livello di preparazione raggiunto è adeguato a sostenere le prove d'esame. 
 

ITALIANO  

 Il programma di è stato articolato nel seguente modo:  
 

10. Studio della Letteratura italiana, articolato per generi letterari e per monografie 
dall'Ottocento al Novecento 

11.  Lettura antologica e commento  di alcuni canti del Paradiso    
12. Stesura di un articolo di giornale, di un saggio breve, di un'analisi testuale 
13. Ampia scelta antologica, lettura, analisi testuale, commento di testi poetici 

dell'Ottocento e del Novecento 
   
Le lezioni sonostate frontali con letture critiche e di approfondimenti su alcuni  argomenti; 
le verifiche orali sono state nel numero minimo di due, integrate con test e questionari di 
approfondimento. I compiti scritti sono stati tre a quadrimestre. Sono stati utilizzati i 
supporti didattici multimediali, a disposizione nell‟Istituto, secondo le esigenze della classe. 
 
 Gli alunni sono stati valutati secondo una griglia appositamente compilata con i seguenti 
indicatori: 
                  a) conoscenza degli argomenti 
                  b) capacità espositiva 
                  c) capacità di operare collegamenti 
                  d) utilizzo di un linguaggio specifico 



 

 
 
LATINO 
 
Il programma di LATINO è stato articolato nel seguente modo: 

a) Lineamenti di storia letteraria dall'età giulio-claudia all'inizio della letteratura cristiana  
Letture antologiche e di approfondimento sugli autori studiati in lingua e/o con traduzione a 
fronte 
 
Le lezioni sono state svolte in modo frontale; le verifiche orali sono state nel numero 
minimo di due, integrate con test e questionari di approfondimento. I compiti scritti sono 
due a quadrimestre.  
Sono stati utilizzati i supporti didattici, a disposizione nell‟Istituto, secondo le esigenze 
della classe.  
 
Gli alunni sono valutati, secondo una griglia appositamente compilata con i seguenti 
indicatori: 
                  a) conoscenza degli argomenti 
                  b) capacità espositiva 
                  c) capacità di operare collegamenti 
                  d) utilizzo di un linguaggio specifico  
 
                   
                                                                                  La prof.ssa 
                                                                               Anna Paudice 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGRAMMA DI LETTERATURA ITALIANA 
 
B.Panebianco, M.Gineprini, S.Seminara, LETTERAUTORI,  Percorsi ed esperienze 
letterarie, Zanichelli, voll. 2° e 3° 
 
La cultura romantica: la critica dell‟illuminismo, individuo e società, storia, nazione, popolo; 
La poetica neoclassica; le origini del Romanticismo; caratteri della letteratura romantica 
La cultura letteraria in Italia: Letteratura e Risorgimento; le radici del Neoclassicismo; la 
polemica classicisti-romantici; la questione della lingua 
 
Documenti:  G.Berchet, La lettera semiseria di Grisostomo 

ALESSANDRO  MANZONI: la vita, le idee: dall‟influenza dell‟Illuminismo; la conversione; 
la riflessione sul romanzo storico; la ricerca di una lingua nazionale 

  Le Opere:   Lettera al marchese Cesare d‟Azeglio sul Romanticismo: 

                      Lettera sul Romanticismo 
                      Lettera al signor Chauvet sull‟unità di tempo e  di luogo nelle Tragedie:  
                      Verità e invenzione    
                      Odi Civili: Il Cinque Maggio  
                       Tragedie: Adelchi: Il volgo disperso    
                       I Promessi Sposi: Quel ramo del lago di Como 
                                               L‟incontro di don Abbondio con i bravi 
                                                        La fuga dal paese e l‟addio ai monti 
                                                        La notte di Lucia e dell‟Innominato 
                                                        Milano sconvolta dalla peste  
                                                        Il sugo della storia 
 
GIACOMO  LEOPARDI: la vite, le idee: la poesia degli antichi e dei moderni; Leopardi e il 
dibattito culturale; lo sviluppo del pensiero leopardiano: le fasi del pessimismo: infinito e 
rimembranza 
  
Opere:  Zibaldone di Pensieri: I miti degli antichi e l‟armonia con la natura 
                                                    Poesia sentimentale e immaginativa 
                                                    Ragione nemica della natura 
                                                    Rimembranza, vago e indefinita 
                                                    La teoria del piacere 
             
            Canti: A Silvia 
                        L‟infinito  
                        Alla luna 
                        Il sabato del villaggio 
                        La quiete dopo la tempesta 
                        Canto notturno di un pastore errante per l'Asia  
            
 Operette morali: Dialogo della Natura e di unislandese 
                                Dialogo di un venditore d‟almanacchi e di un passeggere 
 
IL SECONDO OTTOCENTO 
Il positivismo; la crisi della ragione; la letteratura: produzione, circolazione, poetiche; i 
letterati e la società borghese 



 

La narrativa dell‟età del Naturalismo; la stagione del romanzo verista; la reazione al 
naturalismo e l‟estetismo; la narrativa in Italia: il verismo 
La poesia: la nascita della poesia moderna e il simbolismo; la scapigliatura milanese 
 
Documenti: C. Beaudelaire, Perdita dell‟aureola 
                                                Corrispondence 
                                                L'albatro 
                      A. Rimbaud: Lettera al veggente 
                      E. Praga, Preludio 
 
GIOSUE‟ CARDUCCI: la vita, la poetica: il tirocinio poetico sui classici, lo sperimentalismo 
della metrica barbara 
Opere: Rime nuove: Pianto antico 
                                    Alla stazione in una mattina d'autunno 
                                    Inno a satana                                  
 
GIOVANNI VERGA: la vita, la poetica: l‟approdo al verismo, le nuove tecniche narrative, 
regressione e straniamento; il ciclo dei vinti; gli “umili” dei Promessi  Sposi e i “vinti” 
 
Opere:  Vita dei campi: Lettera a salvatore Farina 
                                        Rosso Malpelo 
              I Malavoglia:  La fiumana del progresso 
              Mastro don Gesualdo: Morte di Mastro don Gesualdo 
 
 
GIOVANNI PASCOLI: la vita, la poetica: un rivoluzionario nella tradizione; il “fanciullino e le 
contraddizioni della poetica e dell‟ideologia; il significato simbolico del nido 
                                          
  Opere:  Il Fanciullino: E‟ dentro noi un fanciullino 
                Myricae: Arano 
                                Novembre 
                                Lavandare 
                                X agosto 
                               Temporale 
                               Il lampo 
                               Il tuono 
                Canti di Castelvecchio: La mia sera 
                                                        Il gelsomino notturno 
GABRIELE  D‟ANNUNZIO: la vita, la poetica: l‟estetismo, il superomismo, il panismo 
 
 Opere:  Alcyone: La pioggia nel pineto 
                               La serra fiesolana 
                              I pastori 
               Il piacere: L‟esteta Andrea Sperelli 
                                 Il verso è tutto ( fotocopia) 
               Il Notturno: Scrivo nell'oscurità  (fotocopia)                                                   
 
IL PRIMO NOVECENTO 
 
Il pensiero della crisi: filosofia e scienza; le scienze umane e la psicanalisi 
Tra avanguardia e restaurazione 



 

La lirica in Italia sino alla prima guerra mondiale: la poesia crepuscolare, il futurismo 
La lirica in Italia: G.Ungaretti, E. Montale 
La narrativa e il teatro: L.Pirandello e Italo Svevo   
  
Documenti: Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo 
                     Guido Gozzano, La signorina Felicita ovvero la felicità 
 
GIUSEPPE UNGARETTI: la vita, la poetica: lo sperimentalismo stilistico, il recupero della 
tradizione 
 
Opere:  L‟Allegria: I fiumi 
                                  Allegria di naufragi 
                                  Fratelli 
              Sentimento del tempo: Stelle   
 
  
LUIGI PIRANDELLO: la vita, la poetica: la poetica dell‟umorismo, la scissione dell‟io, 
l‟umorismo e l‟ironia, la maschera  
 Opere: L‟Umorismo: Avvertimento e sentimento del contrario 
                                     Vita e Forma 
             Il fu Mattia Pascal: Il narratore inattendibile 
                                               La scissione tra il corpo e l‟anima 
                                               Mattia Pascal dinanzi alla sua tomba 
             Sei Personaggi in cerca d‟autore: Lo scontro tra personaggi e gli attori 
             Enrico IV: La scelta della pazzia 
                                            
 
ITALO  SVEVO: la vita, la poetica: le varie tendenze culturali, l‟evoluzione delle forme 
narrative, la società della crisi, la figura dell‟inetto, il rapporto salute-malattia 
                                 
  Opere: La coscienza di Zeno: Il dottor S. 
                                                    Lo schiaffo del padre      
                                                    La vita è inquinata alle radici                                                    
EUGENIO  MONTALE: la vita, la poetica: la concezione della vita, il “correlato oggettivo” e 
la disarmonia tra individuo e realtà, la poetica degli oggetti 
 
Opere: Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto 
             Le occasioni: Non recidere forbice quel volto 
             Satura: Ho sceso, dandoti il braccio                                                                      
                                                                                                                                                      
 
Lettura e commento dei seguenti canti della Divina Commedia:  Paradiso: canto 1°, 3°,  6°,   
11°,  17°, 30°, 33°. 
 
 
                                                                                                                         LA DOCENTE 
                                                                                                                        
                                                                                                                         T.A.PAUDICE 
 
 
 



 

PROGRAMMA  DI  LETTERATURA LATINA 
 
Mortarino, Reali, Turazza,  DIVUM DOMUS, storia e antologia della 
letteratura latina, vol.3, ed. Loescher  
 
L‟età Giulio-Claudia: storia e cultura da Tiberio a Nerone 
Il clima culturale: i letterati tra adulazione e opposizione, la peculiarità dell‟età di Nerone 
La tradizione della favola 
La satira: Persio e Giovenale  
 
FEDRO: vita e opere   
Fabulae: Prologo, rapporto con Esopo 
                                 Il lupo e l‟agnello  
                                 La volpe e l‟uva      
                                 
LUCIO ANNEO  SENECA, vita ed opere  
Epistulae:  47, 1-4, Gli schiavi appartengono anch‟essi all‟umanità 

(traduzione ) 
                         5-9,  Condizione degli schiavi   
                         10-21, Uguaglianza degli uomini di fronte ai rivolgimenti della fortuna 
                                     (traduzione ) 
De brevitate vitae, 3: Lo sconsiderato sperpero del tempo, il bene più prezioso 
(traduzione) 
Naturales Quaestiones, Praefatio 1-8: Sia la scienza sia la filosofia possono giovare 
all'uomo 
Fedra 129-135; 165-170; 177-185: La sconvolgente passione dell'eros in Fedra 
 
PETRONIO, vita ed opere 
Satyricon:  1-4, La decadenza dell‟oratoria(fotocopie in italiano del testo)  
                    31-33 Trimalchione giunge a tavola 
                    111-112: La matrona di Efeso 
                                                                                                                                                                                                                                                                
MARCO  ANNEO  LUCANO, vita ed opere 
 Bellum civile, Prologo vv.1-12 
                         6,750-762, La negromanzia, una profezia di sciagure 
 
PERSIO, vita ed opere 
Satira vv. 107-110; 114-118                                              
 
GIOVENALE,  vita  ed opere 
 Satyrae, 6, 136-160; 434-473: Corruzione delle donne e distruzione della società 
 
La dinastia Flavia, la società al tempo dei Flavi, il clima culturale, la letteratura del 
consenso: 
Plinio il Vecchio 
 
QUINTILIANO,  la vita e l‟opera 
 Institutio oratoria, 2,2,1-8, Compiti e doveri dell'insegnante (traduzione) 
                                  1,3,8-16. Necessità del gioco e valore delle punizioni 
                                  10,1,105-112 Elogio di Cicerone 



 

                                  10,1,125-131, Il giudizio su Seneca 
 
 
MARZIALE, la vita e l‟opera 
Epigrammi,  10,4 La mia pagina ha il sapore dell'uomo 
                      9, 73, Un calzolaio divenuto ricco 
                      6,70, Non est vivere, sed valere vita ( La vita non è vivere ma stare bene) 
                      5,34 Erotion 
 
Gli imperatori per adozione, un‟epoca di stabilità ed espansione, dall‟apogeo ai primi segni 
della crisi, l‟età degli Antonimi, il clima culturale; le biografie: Svetonio 
 
PLINIO IL GIOVANE, vita ed opera 
 Epistulae, 10, 96-97: Plinio a Traiano sulle prime comunità Cristiane; risposta 
dell‟imperatore  
                   6,16,13-22: Morte di Plinio il Vecchio 
 
TACITO, la vita e le opere: 
Germania,  18-19,  Virtù morali dei Germani e delle loro donne (traduzione)                                
Dialogus de oratoribus, 36: La fiamma dell'eloquenza 
Annales 1,1:Raccontare i fatti sine ira et studio (senza avversione né simpatia) 
               14, 7-10: La morte di Agrippina 
               16, 18-19: Vita e morte di Petronio 
 
LUCIO  APULEIO, la vita e l‟opera  
Le Metamorfosi, 3,24-26 Lucio si trasforma in asino 
                             11,13 Lucio riassume la figura umana 
                             4, 28-33 C'era una volta un re e una regina 
                             5,22-23 Psiche svela l‟identità dello sposo 
                             6, 1-5 Prime peripezie di Psiche 
 
Tutti i brani sono stati letti in italiano tranne quelli con l‟indicazione traduzione 
 
                                                
                                                                                                                       LA DOCENTE                                                                       
                                                                                                                          
                                                                                                                       T.A.PAUDICE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Insegnamento della Religione Cattolica 
ANNO SCOLASTICO 2015/2016 

 
Classe 5B 

 
RELAZIONE FINALE 

 

In questa classe si avvalgono dell‟insegnamento della religione cattolica 12 alunni su 21. 

Dopo un primo periodo di „assestamento‟, caratterizzato dalle ansie per gli impegni di 

questo ultimo anno di scuola, tra i ragazzi e il docente si è instaurato un rapporto di 

fiducia, rispetto e grande stima. Gli studenti si sono mostrati collaborativi, ricettivi, attenti, 

desiderosi di conoscere e disposti al dialogo. Certamente ci sono state alcune eccezioni, 

ma generalmente i ragazzi si sono mostrati sensibili riguardo ai temi proposti, capaci di 

riflettere sulla loro trattazione e disposti ad ascoltare con umiltà. La classe ha mostrato 

perciò di saper progredire nell‟interazione con il professore, manifestando un crescente 

desiderio di approfondire soprattutto questioni esistenziali, nei confronti delle quali ha 

saputo esprimere una mai banale capacità riflessiva e introspettiva. 

I ragazzi, sotto certi punti di vista, sono piuttosto vivaci, ma questo, nei limiti nel giusto 

equilibrio, è certamente un elemento positivo per l‟edificazione di rapporti sinceri e 

spontanei, che essi si sono dimostrati capaci di costruire.  

La metodologia di insegnamento utilizzata è stata quella delle lezioni frontali, ma con invito 

costante alla riflessione e al dialogo, nel tentativo di valorizzare ogni punto di vista e ogni 

osservazione proposta dallo studente, in vista di una sintesi conclusiva, il più possibile 

vicina ad un risultato finale obiettivo e veritiero. 

Nel complesso il giudizio nei confronti dei ragazzi è fortemente positivo e ricco di speranza 

nella loro capacità di costruire con responsabilità un futuro fruttuoso. 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 

 Discussione sull‟identità e sulla differenza di genere: questioni filosofiche e 

antropologiche. L‟uomo è relazione: amore e libertà. Questione della contingenza 

umana: l‟uomo fugge dal suo limite. Limite dell‟uomo: possibilità di scoprire che la 

propria verità è oltre se stessi, nell‟incontro con l‟altro, nella dipendenza dall‟altro 

 Amore, sessualità, matrimonio e famiglia: l‟uomo e la donna nella visione biblica. 

Riflessione sui testi di Genesi 1-2. Sfondo filosofico: confronto tra le diverse 

concezioni antropologiche della riflessione filosofica fino al personalismo. Cristo 

come modello di vera umanità (Gaudium et Spes 22). La dignità e il valore dell‟atto 

sessuale. Il culmine del linguaggio dell‟amore. 

 Teologia dogmatica: il mistero della Trinità e la sua rivelazione nella persona storica 

di Cristo. Dio è amore: la grande novità del cristianesimo, si manifesta pienamente 



 

sulla croce. Riflessione su 1Gv 4,7-9. L‟amore umano sul modello dell‟amore divino. 

Il male e il bene: il bene è più forte del male, perché è capace di trasformarlo in 

strumento di bene. Paradossalmente il male diventa strumento necessario al bene: il 

bene trasforma il male in un bene più grande di sé. 

 Temi di attualità: discussione sulle questioni della Legge Cirinnà e della stepchild 

adoption; utilizzo terapeutico delle cellule staminali. 

 Le critiche della filosofia moderna alla religione: Feuerbach, Marx e Nietzsche. La 

ragionevolezza della fede. Discussione sull‟esistenza di Dio 

 I sacramenti: fondamento sacramentale dell‟esistenza umana. Conoscenza 

simbolica e conoscenza scientifica. La conoscenza nella filosofia kantiana: il 

fenomeno e il noumeno. Capacità dell‟intuizione di percepire il meta-fisico. 

Conoscenza razionale e conoscenza intuitiva. Cenni al sacramento dell‟Eucarestia. 

 Questioni di critica storica sui temi della fede: il Natale e la Pasqua. Mito-leggenda, o 

realtà storica? Analisi di alcuni testi biblici. Il Giubileo: radici storiche. Rapporto con 

la tradizione biblica del mondo ebraico. Il tema del perdono. Necessità del perdono e 

suo valore intrinseco-esistenziale. Valore imprescindibile dell‟uomo. Perdonare è 

capacità di amare. 

 Il problema del male: risposte filosofiche e teologiche. Il tema del male e del peccato 

nei testi biblici: Gn 2-3. La rottura della relazione con Dio: il sospetto.  

 Rapporti Chiesa-fascismo: patti Lateranensi e lettera di Pio XI rivolta al fascismo: 

“Non abbiamo bisogno”. Chiarimenti su alcuni atteggiamento della Chiesa nel 

periodo fascista. 

 Riflessione sul tempo e sul suo rapporto con l‟eternità: l‟amore è il punto di incontro 

tra il tempo e l‟eternità. La realtà della croce: manifestazione dell‟amore di Dio, 

esperienza dell‟eternità nel tempo. Accenni alla riflessione di sant‟Agostino nelle 

Confessioni. 

 

Parte del programma che si prevede di svolgere a maggio/giugno: 

 

 Il Concilio Vaticano II: la Chiesa in dialogo con la società contemporanea. Cenni alle 

riforme e alla  Nostra aetate. L‟ecumenismo. 

 Il sacramento del matrimonio: il profeta Osea la celebrazione dell‟amore nel Cantico 

dei Cantici. 

 

Prof. Fabrizio Jermini 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  -  PRIMA PROVA 

 

                          1-4 

(grav. 

Insuffic.) 

5-7 

(insuffici

ente) 

8-9 

(mediocr

ità) 

10 

(sufficie

nza) 

11-12 

(discret.) 

13 

(buono) 

 

14 

(distinto) 

15 

(ottimo) 
 

Conosce

nza dei 

contenuti 

        

Capacità 

argomen

tativa 

        

Elaboraz

ione 

personal

e  

        

Corrette

zza 

espositiv

a 

        

Aderenz

a alla 

tipologia 

testuale 

        

Totale         

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA  PROVA 
 

DESCRITTORI GRAV.INS. INSUFF
. 

SUFF. BUON
O 

OTTIMO 

       1-6   7-9        10    11-13        14-15 

Pertinenza 
delle risposte  

     

Individuazione 
dei concetti 
chiave 

     

Conoscenza 
dell’argoment
o 

     

Capacità di 
fare 
collegamenti 

     

Padronanza 
della lingua 

     

                                                                          
TOTALE:  
                  
N.B. LA GRIGLIA DELLA SECONDA PROVA E' CONTENUTA NELLA PROGRAMMAZIONE 
DELLA DOCENTE 



 

 

 

 

 

 
 
 
 

IIS VIA SILVESTRI  301 
 

PRIMA SIMULAZIONE TERZA  PROVA 
 

CLASSE V sez .B ANNO SCOLASTICO 2015-2016 
 

TIPOLOGIA B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
INGLESE 

 
 

 
SCIENZE 

 
FISICA 

 
STORIA 

 
ARTE 

 
 
 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

INGLESE 

 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 
1-Explain what it is meant by the term “Victorian compromise” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2-Write about the figure of the novelist in the early- Victorian society 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCIENZE 

 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 
1-Spiega cosa si intende per ibridazione sp , sp2 e sp3 del carbonio (10 righe) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2-Proprietà fisiche e solubilità di alcani, alogenuri e alcoli a confronto (10 righe) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

FISICA  

 
 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 

1-Descrivere la Fem cinetica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2-Decrivere I motori elettrici in corrente continua 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

STORIA 

 
 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 
 

1- Riassumi i principali fattori esplicativi dello scoppio della prima guerra mondiale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2- Ricostruisci i principali limiti del sistema giolittiano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ARTE  

 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 

1-PAUL GAUGUIN "è convinto di aver trovato nelle isole dell' Oceania un paradiso 
terrestre prima del peccato originale" (M. De Micheli):descrivi ed analizza l'opera AHA 
OE FE II (fig. 1)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2-Alla montagna SAINTE VICTOIRE,Cezane, negli ultimi anni della sua vita, dedica 
innumerevoli tele. Nell'opera proposta l'artista dimostra di essersi radicalmente 
allontanato dalla lezione impressionista, aprendo nuove vie artistiche. Analizza  e 
commenta l'opera proposta (fig. 2)     
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SECONDA SIMULAZIONE TERZA  PROVA 

 
CLASSE V sez .B ANNO SCOLASTICO 2015-2016 

 
TIPOLOGIA B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
INGLESE 

 
 

 
LATINO 

 
FISICA 

 
FILOSOF

A 

 
ARTE 

 
 
 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 INGLESE 
 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 
1- Make a comparison between the traditional victorian novel and the Modernist one also 
making reference to the main philosophical currents of the first half of the 20th century 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2-Write about “Epiphany” and  “Paralysis” in Joyce's work 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

LATINO 

 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 
1-Le novità della pedagogia di Quintiliano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2- Differenze e similitudini tra le satire di Persio e Giovenale e gli epigrammi di Marziale 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

FISICA  

 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 

1- Il motore elettrico di Michelson Morley 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2- L'effetto fotoelettrico e l'interpretazione di Einstein 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

FILOSOFIA 

 
 
 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 
 

1-Scrivete un breve testo sul capovolgimento della dialettica hegeliana, realizzato, 
prima da Feuerbach, poi da Marx 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2-Illustrate la classificazione delle scienze effettuata da Comte, soffermandovi sulla 

sociologia  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ARTE  

 
Data:................................................................................................................ 
Alunno:………………………………………………………………………. 
 

1-Si ricordino i periodi artistici di Pablo Picasso,precedentila svolta cubista, anche 
attraverso l'esame delle opere esposte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Nel 1917 M. Duchamp invia la sua opera Fontana alla Society of Indipendent Artist 
perché sia esposta in una mostra newyorkese: spiega il significato della sua proposta 
artistica   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
__ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Elenco docenti 
 
Olimpia Calitri - Scienze Motorie e Sportive 
 
Michela Cecchini- Matematica e Fisica 
 
Simone Colafranceschi - Storia 
 
Marialuisa Garruba - Lingua e Cultura Inglese 
 
Jermini Fabrizio - Religione Cattolica   
 
Gloria Merli - Filosofia 
 
Tommasina Anna Paudice -Lingua e Letteratura Italiana, Lingua e cultura                                   
Latina –  Coordinatrice di classe 
 
Paola Pontani – Disegno e Storia dell'Arte 

 

Marta Sereni – Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

 

I  rappresentanti di classe 

 

 

Dario Guardani 
 
Gabriele  Lippa 


